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PREMI Chi manda L. 25.50 per l'anno 1884 

avrà in dono NATALE E CAPO 
D'ANNO, splendida pubblicazione illustrata. {I 
centesimi 50 sono aggiunti per le spese d' affran- 
cazione. Per l'Estero, 1 franco). 


L'anno venturo sarà segnalato per l' Esposizione 
Nazionale che avrà luogo a Torino. A questo ax- 
venimento noi dedicheremo, come abbiamo fatto con 
tanto successo per l' Esposizione Nazionale di Milano, 
un supplemento speciale, che avrà per titolo: 


TORINO 


Tspsuone Nona dl 88% 


Si ricerono associazioni a 40 nozori del giornalo dell'Esposizione 

per ttaltane LIRE DIECI. 

Si darà In promio agli associati ln GUIDA DI TORINO, 
un bel volume con carte 6 piante nel formato delle nostre 
Guide d'Italia, La Guida uscirà nel mese di Gennaio. 

Si ricorono puro associazioni cumulativo all'ILLUSTRA- 
ZIONE ITALIANA (1834) è al GIORMALE ILLUSTRATO 

DELL'ESPOSIZIONE ‘(40 numeri) 
per ital. Lire 35 in tutta Italia 
franchi 45 per gli Stati dell'Unione postate 

Por l'invio dei due Promi aggiungoro L. 1. (Estero, L. 2. 


> Ad altro numero sarà aggiunto lin 
frontispizlo e la coperta del volume, 


è, il 
| 


visita del Principe Imperiale, il che mostra meglio 
di tutto che questa non ebbe importanza di sorta. Il 
Papa deplorò infine che agli attacchi dei nemici 
esterni si aggiungano quelli dei figli ingrati della 
Chiesa. Alludeva ad un nuovo libro del padre 
Curci che fa molto rumore, ed alle dimissioni 
di un prelato Mons. Savarese che denunciò pub- 
blicamente la corruzione della Corte romana. 
Prima di prorogarsi, la Camera votò molto 
frettolosamente tutti i bilanci per il primo se- 
mestre del 1884. Solo incidente che segnalò la 


per un ex-ministro e un candidato al portafogli. 
Parlò delle cose di Romagna in modo da dar 


con persecuzioni inconsulte provocato una lotta 
ridicola e malvagia. — Ridicola e malvagia, ri 
batté pronto il Depretis, per chi la difende. 
Quest’attitudine troppo settaria del Baccarini di- 
spiacque nel campo stesso dei Pentarchi, e ha 
rinforzato la posizione parlamentare del De, 

Da noi lo sciopero dei macchinisti 
è appena accomodato; ed è 
Francia, con gran danno di Marsiglia, Uno scio- 
pero ancor più gravein Francia, è quello dei mi- 
natori del Nord. 


bilancio, ma non senza prima ristsbilire le borse 
dei seminari, che la Camera aveva abolite, e lo 
stipendio dell’arcivescovo di Parigi che la Camera 
aveva diminnito, 

dali nei Parlamenti sono ormai molto 
e non c'è Camera che ne sia esente. 
La Dieta eroata ha perora preso il primo posto, 
Dei deputati hanno chiamato infame il presidente 
della Camera, hanno minacciato di sedeciarlo con 
la forza e a costo di sparger sangue, e hanno 
ingiuriato i loro colleghi della maggioranza coi 
titoli di birboni e di traditori. Gli autori di que- 
sto scandalo, Starsevic e Pilepic, furono puniti 


| coll’esclusione dalla Camera per otto giorni. Il 


vero castigo è fornito «alla reazione che tutte 
le intemperanze producono: il nuovo bano si 


| trova ora sostenuto dal partito nazionale. 


SETTIMANA. POLITICA. | 
Tutto è in festa: tutto riposa: sopra tutto la 
politica. Il solo fatto importante fu la presa di 
Sontay, che avvenne il 17 dopo tre giorni di com- | 
battimento. I fran ncontrarono uni tenza 
superiore alle previsioni, e soffrirono gravi per- | 
dite: confessano 325. tra morti e feriti; ma si | 
crede che li sorpassino, e in ogni caso non com- 
prendono le perdite degli annamiti cattolici che 
aiutano le truppe francesi. La lieta notizia giunse 
a Parigi il giorno che il signor Ferry dava un 
pranzo diplomatico; il marchese Tseng si sò 
dall’ intervenirci e parti anzi per 1’ Inghilterra. 
È abbastanza naturale il fatto ch'egli evitasse un 
banchetto, ove si sarebbe naturalmente fe 
giata una: sconfitta dei suoi; tuttavia ciò si in- 
in senso poco favorevole alle trattative, 
vorevole, se esatta, sarebbe la noti- | 
il governo francese vuol anche la | 
presa di Bac-Ninh prima di accettare Ja media- | 
I inglese. Intanto la tragedia di Huò è con- 
ata. Il re fu avvelenato: il suo nipote, in- 
coronato il 2 dicembre, è un r: > di 45 anni 
che ha preso il nome di Kien-Fuoc, La capitale 
fu posta in istato d'assedio : i sobborghi sono in 
mano di bande armatè: tutto l'Annam è agi- 
tato: Champeaux e la legazione francese sono 
in pericolo. 


Le nostre Camere hanno preso lunghe vacanze, 
11 24 dicembre si sono prorogate fino al 22 gennaio, 
per lasciar passare il pellegrinaggio alla tomba 
di Vittorio Emanuele, pellegrinaggio che assume 
proporzioni imponenti. Ilrmumero dei pellegrini 
laici che accorreranno a Roma oltrepassa i 60,000, 
Anche ciò turba i sonni al Vaticano; e fu una 
delle doglianze che il Pontefice espresse nella 
sua allocuzione della vigilia di Natale. In quel 
l'occasione parlò di tutto, e a dir vero molto 
malinconicamente; ma non accennò affatto alla 


L'imperatore di Russia andando a caccia, fu 
balzato fuor della slitta dai cavalli adombratisi. 
Comeal solito, sì parlò subito di cospirazioni ; 
ma pare non si tratti che di un acci Ales- 
sandro IIl ne riportò una leggi alla 
spalla, che però gli 
sciatori e di tenere riviste militari. 

27 dicembre 


ee n 


IL PROF. DANTE ALIGHIERI. 


Adolfo Borgognoni sin dal 4865 scrisse un arti- 
colo, nella sua brevità importantissimo, sugli sco- 


| lavi di Dante in Ravenna. Dîeciwmni dopo.wolli 


riprendere quell’argomento e datomi a far ricer- 
che vidi re così smisuratamente il volume 
delle notizie, che, deposta la prima idea dell’ar- 
ticolo o dell’opuscoletto, continuai senza affanno, 
ma senza interruzione, a porre ordine in tutto 
quel materiale e a cercarne del nuovo. __ 

Raccolsi infatti notizie suMcienti per rifare Ja 
storia della dominazione polentana e la vita spe= 
cialmente di Guido Novello; documenti preziosi 
di Menghino Mezzani e di Pier Giardini, e sulla 
veridicità di certe affermazioni (el Boceacti, è 
finalmente. cosa assolutamente da me insperata, 
qualcosa di nuovo anche sopra Dante. 

Non so quando o bene o male finirò quel la- 
voro. Ho sempre avuta poca fretta; ora poi non 
ne ho più nessuna, perchè in molte memorie 
pubblicate nel corso d’otto anni, non ho trovato 
il più semplice accenno a quanto credo che formi 
la parte muova delle mie ricerche, e Jo credo 
perchè quel po’ che pubblicai in una polemica 
avuta con l’Imbriani è stato subito accettato dai 
più autorevoli biografi dell’Alighieri. 

Ad esempio: sulla fede di parecchie memorie 
scrissi che Dante non fu a Ravenna, cortigiano 
nelle sale di Guido Novello, ma professore di 


rapida discussione, fu un discorso dell'on. Bac- | 
carini che prese un'attitudine troppo iraconda | 


tutto il torto al governo come se questo avesse | 


Il Senato francese ha approvato anch'esso il | 


pedì di ricevere amba- | 


retorica volgare allo Studio. La notizia, se non 
| m%inganno, oltre essere notevole per sò stessa, 
| è anche bella per la dignità del Poeta, cui più 
| non avvilisce lo scendere e il salir per alirui 

scale; importante per la storia delle nostre uni- 
| versità, che novera così uma gloria di più; ed è 
| in fine (perchè lacerlo?) soave a me. ravennate 
| che veggo crescere un titolo di lode all’ antica 
patria, 

Il Wallis, storico inglese, tradusse quasi let- 
teralmente le mie parole, terminando: “sono 
lieto che alfine si sia trovato che Dante non mori 
cortigiano.” Anche allo Scheffer-Boichorst piacque 
a edi riprod nella vita di 
Dante, mentre lo Scartazzini nel Dante in Ger- 
mania, dapprima dubbioso, la sostenne poi. Ecco 
le sue prime parole: “Corrado Ricci propugnò 
recentemente la tesi, chiamandola prima mode- 
stamente ipotesi e poi fatto acquisito dalla storia, 
che a Ravenna Dante insegnava rettorica volgare, 
non privatamente, ma nello studio che era allora 
| in quella città.... In quanto a questa ipotesi, che 
| veramente non è priva di fondamento, non sap- 
| piamo per ora nè accettarla nè combatterla. Pro- 
| pendiamo ad accettarla, ma non essendo ancora 
| convinti diremo che per noi la questione è pn 
cora pendente.” Ma poco più avanti trovo: Hanno 
pure reso probabile e poco meno che certo, che 
la posizione del Poeta a Ravenna non era quella 

di esule mantenuto, ma che egli vi era come 
| : 
lettore di rettorica volgare nello Studio e vi/fece 
parecchi scolari in poesia e massimamente pella 
volgare. Questi risultati, importantissimi gif per 
sé stessi, aprono a nostro avviso la via alla mi- 
gliore intelligenza eziandio di quanto agli altri 
anni dell'esilio di Dante si riferisce” Da queste 
parole si comprende che la persuasione dev? esser 
Vicina, Infatti lo Scarlazzini finisce per dichia- 
rare esplicitamente: “Un ripetuto esame ci co- 
stringe ad ammettere, che veramente l’Alighieri 
era a Ravenna in qualità di lettore o insegnante 1” 

Le cose, con mia grande soddisfazione, erano 
a questo punto, quarido ultimamente leggendo la 
bella” Vita di Dante, scritta dal Bartoli, e pubbli- 
cata da pochi giorni', trovai a pag. 303; #In- 
gegnosa è l'ipotesi del-Ricci, che Dante fosso 
\ a Ravenna lettore di retorica volgare.” x 

Non dissimulo che queste parole mi recarono 
non poca sorpresa. Ipotesi? perchè ? Ingegnosa ? 
Come? — L'alfermazione m'addolorò, ma leg- 
gendo subito dopo in sostanza essa non si fonda 
| che sulle parole del Boccaccio e st quelle di 
Saviozzo da Siena che va dietro le orme del- 
l’altro” vidi che all illustre professore non era 
noto tutto ciò che avevo scritto in proposito, poi- 
chè la mia asserzione si fonda assai più altrove 
| che sulla fede del Boccacci e .su quella di Sa- 
viozzo! 

Riassumo qualche notizia che riguarda lo 
Studio ravennale, Girolamo Rossi nel secolo XVI 
affermò che fu fondato ai tempi di Teoderico, e 
nel secolo seguente il Fabri aggiunse che allora 
era il solo e, per di più, ch'era anteriore al re 
goto, Di tali notizie l'una è erronea, l’altra gra- 
tuita perchè sì sa che delle scuole ce n’erano a 
| Roma, a Milano ed a Pavia, e di quella di Ra- 
venna mancano testimonianze, Però da ricordi 
posteriori a Teoderico possiamo inferire che verso 
la fine del suo lungo regno fossero là instituite 
scuole di grammatica e di eloquenza, che certo 
non esistevano prima, essendo che egli racco- 
mandava quelle di Roma, La prima memoria au- 
tentica è quella di Procopio nell’anno 564, re- 
lativa a Venanzio Fortunato, Lo studio delle leggi 
fu poi aggiunto quando la città era degl’ impe- 
ratori d'Oriente, D'allora le scuole ravegnane con- 
tinuarono a ‘traverso titto il medio-evo, come 
si può asserire sulla fede degli storici e dei do- 
cumenti. all 

Là nel secolo X troviamo quel maestro  Vil- 
ardo che passa per dannato perchè si dà allo 


hi 
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! Storia della Letteratura Italiana di Apovro Bar- 
| row. — V. Della vita di Dante Alighieri. (Firenze, 
| Sansoni 1884). 


il 
LE FESTE DI ROMA AL PRINCIPE IMPERIALE, 


L'anrivo DINANZI AL QuirinaLe. (Disegno del signor Dante Paolocci). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


studio dei classici, onde la leggenda che i de- 
moni gli apparivano di notte sotto le forme di 
Virgilio, d° Orazio e di Giovenale; là troviamo 
Pier Damiano che discute cause legali con dot- 
tori dello Studio; là nel 4268 per invito del Se- 
nato ravennate si reca il giureconsulto Pasio 
della Noce e, per limitare le citazioni, nel 1333 
(dodici anni dop la morte di Dante) Giovanni 
di Giacomo dal Bando, cesenate, si reca a leg- 
gere logica, medicina, filosofia ed astronomia. 
Dunque, quando Dante andò a Ravenna, lo Stu- 
dlio non solo esisteva, ma come proverò altra 
volta, era in un periodo di floridezza. 

Alcuni hanno chiesto: Ai tempi di Dante 9'in- 
segnava retorica volgare? — La domanda non 
lascia supporre in loro una grande erudizione. 
Chi non conosce il Fiore di retorica di fra Gui- 
dotto da Bologna, e il Trattato delle rime vol- 
gari d’Antonio da Tempo? Chi non sa che Gio- 
vanni Bonandrea da Bologna, morto proprio nel- 
Vanno in cui morì Dante, dopo aver sin dal 1312 
insegnata rettorica nel patrio Studio, serisse la 
Brieve introduzione a dettare? S' aggiunga. anzi 
che dai versi seguenti, coi quali comincia, si ri- 
cava ch'e’ la diresse agli stessi discepoli: 


Di Bologna natio questo Autore 
Nella città studiando dov'è nato, 
Con allegrezza e miestral amore 
Ai giovani scolar questo trattato 
Brevemento compose. 


E, per finirla, lo stesso De vulgari eloguio non 
è forse un trattato bell'e buono di rettorica vol- 
gave? Del resto, come il Bor e Saviozzo 
potevan dire che Dante attendeva a quell’ inse- 
gnamento se questo allora non fosse esistito? 
Certo non lo inventarono loro ed erano lontani 
da Dante appena trent'anni! 

Ora che sono tolti gli ostacoli esterni, venia- 
mo alle testimonianze per le quali pensi 
I° Alighieri fosse appunto dottore allo Studi 

Îl Bartoli serive che l’affermo sulla sola auto- 
rità del Boceatci e di Saviozzo, — Il primo in- 
fatti narra che il Poeta in Ravenna “fece più 
scolari in poesia e massimamente nella volgare 
loquela®; 1 altro 

Qui cominciò n Zegger Dante in pria 
Rettorica vulgare è molti aperti 
Fece di sur poetica armonia. 


Ma nelle stesse Polemiehe Dantesche ho avvalo- 
rata la mia asserzione con molti altri passi, i quali, 
a quel che vedo, sfuggirono all'egregio storico 
della nostra detteratura, Notiamo subito un passo 
della vita di, Dante dettata da Gianozzo Manetti 
ittore, — scrive il "Tiraboschi, — degno di 
molta fede” tuttochè abbia spesso seguito il Boc- 
i: © Ravenne igitur.... complures annos reli- 
quum vite sue tempus commoratus nullos sane 
homines, egregiosque Viros Poeticam egregie edo- 
cuit, compluresque egregios preestantis ingenii Viros 
materno sermone ita erwlivit, wt nonnulli ex his 
vulgares, ut diunt, non. vulgares Poeta habe- 
rentur,” 

Il Papanti pubblica due “ pregevoli scritture” 
nelle quali narrasi com’ ebbe origine il Credo, 
malamente attribuito a Dante, piuttosto che al 
Antonio da Ferrara. La seconda ch'era affatto ine- 
dita, trasse da un codice del secolo XV posseduto 
da Pietro Fanfani, da un altro del prof; Roberto 
de Visiani e dal Magliabecchiano C. I. N. 1588, 
puro del secolo XV .che dà belle varianti. Or 
bene, in principio di quest'ultima si leggi ven- 
ne caso che Dante, per le parti che în quel tempo 
si chiamavano in Firenze Nere e Bianchi, di che 
Dante fu cacciato di Firenze e confinato fra le 
ciento miglia, dove andò molto per lo mondo, e 
massimamente in quelle terre dove lui sapesse 
fassono famosi studi, e dopo molto tempu sendo 
ito atorno. fermò a Ravenna con Guido No- 
vello allor: di Ravenna” Ma v'ha di più. 
In un codice nziano, segnato del N, CXXXIL 
P, LXXXX, scritto nel principio del secolo XV 
è inserto un aneddoto în carta mutilata dalle 
tarme, che il Bandini pubblicò-nel suo catalogo. 
Vi si legge: “ Dicese culgarmente che essendo 


Dante in Ravenna in istudio e leggendo come doctore 
varie opere e un di circa la casa dello studio 
pubblico ragunandoci molti doctori, ecc, ecc” E 
come tutto ciò non bastasse, ecco da ultimo un’al- 
tra testimonianza valevolissima, nelle postille ag- 
giunte da uno o più anonimi del secolo XIV 
all’egloghe latine dell'Alighieri indirette a Gio- 
vanni del Virgilio bolognese, postille univer- 
salmente accettate per veridiche, 

Rispondendo Dante al gentile poeta che nel- 
lallegoria d'un’Egloga l’invitava a Bologna, narra 
con parole del pari figurate, che quando gli giun- 
sero i suoi caratteri, egli trovavasi con Melibeo 
ad annoverare le pasciute capre. 


Forte recensentes pista ds more capellas, 
Tune ego sub quercu, meus et Meliboeus cramus, 


E bene: a Melibeo è contrapposta la postilla 
quidam ser Dinus Perini florent; a capellas (sì 
noti bene) la postilla scolares ! 

Dunque? E la mia un ingegnosa ipotesi o un 
fatto acquisito dalla storia? 

Se dopo aver provato che quando Dante giunse 
a Ravenna, c'era un florido Studio e s'insegnava 
a volgare, av aggiunto che il Poeta 
Vandò forse coma lettore, e che probabilmente 
riassunse il suo insegnamento nel De vulgari 
eloquio, allora si che le mie parole potrebbero 
esser chiamate ingegnosa ipotesi! E, a darle peso, 
avrei potuto provare che Dante non viveva a 
Corte, ma abitava una casa privatissima: e a 
darle finalmente un po'di colore avrei richia- 
mata l'attenzione alle due similitudini 


St como baccellior s'arma e non parla 
Fin che "| maestro la quistion propone, 
Per alutarla e non per terminara, 


Coms disconte che a dottor secondi 
Pronto e libente in quello ch'egli è sperto 
Perchè la sun bontà si disasconda, 


notando che l'una e l'altra sono in quei canti 
della Comedia (Parad. XXIV e XXV) che di co- 
mun consenso il Poeta scrisse a Ravenna e che 
quindi gli potevano esser state suggerite dalla 
recente è immediata osservazione! 

Invece tutte queste cose non mì servono che 
a riconferma di quanto asseriscono gli storici nel 
modo più esplicito, Mi sembra quindi che P'op- 
porsi ancora sia lo stesso che rendere omaggio a 
quella folle incredulità riguardo agli storici, la qua- 
le conduce all’assurdo di non credere più ai fatti 
di molti secoli. Quando non prestassimo più fede 
odoro, a Procopio, a Marcellino, ecc. ecc. 
emmo a fil di logica negare | esistenza di 
xlerico e di Giustiniano, 

Ma a tanto, uomini d' ingegno e di dottrina 
come il Bartoli non arrivano mai, ed io sono 
convinto ch'egli pure verrà, come lo Scartazzini, 
nella persuasione di quanto ho scritto e che lo 
‘à in qualche nota, sia pur solitaria, del 
imo volume della sua preziosa Storia ' ! 


Connapo, Ricci, 


* In tal caso il ch, professore potrebbe. avvertire la 
confusione (avvenuta certo per distrazione) fra Ravenna 
e Rimini alla linea 18 della pag. 239. — Mi sembra 
anche ch'ei stenti a credere inte abbia potuto la- 
sciar Ravenna per fire nn viaggio a Verona e leggervi 
il trattato de aqua ct terra, Infutti c'ò è più che di- 
scutibi!e, ma dalle mie ricerche risulta chiaro che assi 
prima dell'ambasceria a Venezia, Dante s'allontanò te n- 
poraneamente da Ravenna, Igmro dove andasse. 


È uscito 
NATALE E CAPO D'ANNO. 


Una meraviglia d'eleganzì è d'arte t'pogeafica. © 
(L'Epoca di Genova). 


Questo numero di {Natale non temo confronti ed ha 
il merito grand: di una schietta e sincern italianità, 
tanto iel testò che negli splendidi disegni dei quali cito 
| particolarmente la coperta comolitografica del Dalbono, 
gli stu enti une, 6 l’acquerello di 
Tofam, di cui vineisione riprolace così bone l'e 
solo. (La Persare 


IL PRINCIPE IMPERIALE A_ ROMA 


Mantenendo la promessa fatta, e fedele al programma 
d'illustrare nel modo più completo possibile ogni im- 
portante avvenimento della vita del nostro paese, l'It- 
Lustrazione Trattana pubblica in questo numero quat- 
tro grandi disegni relativi alla recentissima visita del 
principe imperiale di Germania a Roma, riserbando ai 
prossimi numeri altri non meno importanti disegni 
adatti a conservare preciso ricordo di tutti gli episodi 
di quella visita, 

s 

Tl principe Foderico Guglielmo, partito da Genova 
dopo ]n mezzanotte del 16 corrente, giunse a Roma 35 
minuti dopo il mezzogiorno del 17. Erano ad incon- 
trarlo alla staziore il ro Umberto, il principe Vittorio 
Emanuele 6d il duea d'Aosta. V'erano altresì Je presi- 
denze delle due Camere, i ministri, i grandi ufficiali 
dello Stato, cd una mumerosa rappresentanza della colo- 
nia tedesci, comprese parecchie signore, 

Quando il principe scese dal vagone, abbracciò e 
baciò ripetutamente il re, poi i due principi: quindi 
montò con loro in una carrozza di corte, salutato dagli 
applausi entusiastici della popolazione affollata sul piaz- 
zale della stazione. Il Re Umberto vestiva l'uniforme 
di generale italiano e portava il grande cordone del- 
Aquila nera, Il Principe di Napoli era in tenuta d'al- 
lievo della scuola mil'tare ed il Principe Amedeo da 
genemle con' decorazioni. Il principe imperiale indos- 
sava l'uniforme bianca di feld-maresciallo, elmo con 
pennacchio bianco c nero a ciscata ed il petto aveva 
ornato di una quantità di decorazioni, fra le quali spic- 
cava il cordone dell’ Annunziata. 

L'equipaggio era di mezza gala e si componeva di 
sette landò, tirati da due cavalli Uno squadrone di 
corazzieri apriva la marcia. ù 

TI nostro disegnatore signor Puolocci per rammemo- 
rare tale importante fatto ha scelto un punto di vista 
nuovo © bellissimo, Esso, addossato al Quirinale, ci pre- 
senta il corteggio, che, svoltati i colossi di Fidin e Pras- 
sitele, sta per varcare la soglia del palazzo. © 

La Roma monumentale ci presta în questo ciso uno 
dei suoi più interessanti panorami. Oltre il gruppo dei 
celebri colossi, della grandiosa, fontana, alla quale s0- 
vrasta il magnifico obelisco di granito rosso trovato vi- 
cino al mausoleo di Augusto ai tempi di Pio VI, si 
vedono sfilare prospetticamente la facciata della. villa 
Colonna, architettura barocca d'un effetto grandioso, Ja 
chiesa di S, Silvestro, cd în fondo, al disopra della fac- 
ciata pur barocca di' S. Caterina da Siena, troneggia la 
celebre torre delle milizie. 

‘n piazza del Quirinale la folla, sempre acclamindo, 
volle vedere il La Federico Guglielmo che snffue- 
ciò, a capo scoperto, insieme al Re ed alla Regin». 

Se DO 7 

La sera stessa, dopo il pranzo di famiglia al Quiri- 
nale, il principe Federico Guglielmo, col Rn, il duca 
d'Aosta, ed il figlio secondogenito del granduca di Baden, 
giunto quello stesso giorno a Roma, recaronsi nl Cam- 
pidoglio e i aî piedi dello scalone del palazzo Sena- 
il lal sindaco “uca Leopoldo Torlonia e dalla 
Giunta municipale, recaronsi direttamente al Tabularitoa, 
da dove sì scorge l'ampia veduta del Foro Romano, del 
Colosseo e del palazzo de'Cesari, che quella sera furono 
illum'nati da fuochi del Berni ili varii,colori. 

Fu una serata impareggiabile, — scrisse il signor di 
Kevdell, “Il Tabulario ed il Foro illuminato (aggiunge 
la lettera dell'ambasciatore germanico al sindaco di 
Roma) destarono in Sua Altezza tale piacevole incanto 
da non poterlo dimenticwre per tutta la sua vita, è 
messuno poteva godere di quel mervipa spettacolo, 
‘come anche del musco illuminato, con animo. più  rico- 
moscente clie l'Augusto Principe avvezzo a dedicarsi 
allo studio dei monumenti stupendi di questo nobilis- 
simo paese." 

Terminata l'illuminazione, Federico Guglielmo, Um- 
berto, i principi e gli altri invitati passarono, per mezzo 
di un cavalcavia provvisorio, nel palazzo del museo 
Capitolino, dove îl quartetto dirctto dal maestro Pinelli 
eseguì alcuni bellissimi pezzi d'autori tedeschi nella sala 
detta di Bicco fuiciullo. 


Ni Ile ore antimeridiane del 28, prima di recarsi a 
scolazione al palazzo Caffarelli, sede dell'ambasciata Ger- 
manica, e poi al Vaticano, Federie) Guglielmo andò al 
Pantheon în una vettura di rimessa senza livrea. Vi 
gimse inaspettato, non avendo J nuto nessuno di 
quella visita. e vi trovò soltanto îl veterano di guardia 
alla tomba di Vittorio Emanuele, È 

Il principe imperiale éra aecompagmato da due soli 
aiutanti di campo, unò de' quali portava una corona, 
che il principe stesso ilepose sulla tomba del gran Re. 
Quiudi s'inginocchiò e rimAsì aleui miniti raccolto in 
quell'attitudine, ripensando probabilmarite a quer giorno 
in cui, egli presente, la salma di Vittorio Emanuele fu 
portata nel Pantheon reeomp>gnata dal pianto di tutta 
l’Italia, dall’ammirazione di tutta l'Europa. 

Alzatosi, strinse con effusione la mano al Veterano 
di guardia, ed uscì dal Pantheon visibilmente commosse] 
da quella visita che fece ottima impr ssione a Roma el 
im tutta l'Italia, specie perchè precedette ln visita nil 
Vaticmo. È nn bel momento, che abbiamo voluto fer- 
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mare sulle pagine del nostro giornale, e che diverrà 
certo un soggetto popolare, 


Alle 7 pomeridiane del 18 vi fu gran pranzo di gala 
al Quirinale in onore del principe imperiale. 

La tavola n né 124 commensali, era a forma 
di ferro di cavallo. Sedeva nel centro dalla parte esterna 
rè Umberto, avendo a destra la signora Keudell, poi il 
principe Amedeo ; a sinistra la signora D.ernis, moglie 
dell'ambasciatore francese, quindi il signor di Keudo]l. 

La regina sedeva net centro dal lato interno avendo 
a destra il principe Federico Guglielmo, poi la signora 
Minghetti; a sinistra il principe Luigi Guglielmo di 
Baden, poi la signora i Verano tra i commen- 
sali tutti gli ambasciatori e ministri esteri con le loro 
signore, i presidenti delle duo Camere, i ministri, la 
prncasna di Thurn e Taxis, Je dame di Corte e di 

Inzzo della Regina, gli ufficiali del seguito del prin. 
cipo che portavano le decorazioni italiane state loro con- 
ferite în quello stesso giorno dal nostro Re, e tutte Je 
alte cariche di palazzo, 


Nel prossimo numero pubblicheremo un grande 
disegno delta Rivista militare che occuperà quat- 
tro pagine del giornale. I lettori dovranno stare 
attenti nel modo di tagliare il numero, 


LE CUCINE ECONOMICHE A MILANO. 


Sono una nuova provvida istituzione ii que- 

"sf Milano esuberante di vita, la quale, mentre i 
dlémagoghi declamano contro la miseria del po- 
polo, pensa a migliorarne le condizioni, con 
sincerità d'impulso e con esito felice. — Fuori di 
Porta Nuova, dove il Naviglio, lento e cosparso 
di erbe acquatiche, è tutto bizzarri riflessi di 
mille colori e variazioni di tinte infinite, — là 
dove arriva il movimento febbrile, incessante 
delle due stazioni dì porta Garibaldi e della 
Centrale, — si erge adesso un fabbricato ben pian- 
tato, solido: le cucine economiche, aperte il 45 
dicembre. 

Entrando al mezzogiorno. vi trovate in una 
sala vasta, altissima, tutta piena d’operaj., di po- 
polani. che, seduti in fila. su banchi di legno, 
a tavole di legno. davanti a minestre fumanti, 
mangiano con appetiti omerici, È una scena 
che spero avrà presto il sno vigoroso pittore, 
come oggi ha un vivido illustratore in Ettore 
Ximenes, perchè offre tipi spiccatissimi di que- 
sto popolo burbero nell'aspetto, ma buono, operoso; 
— perchè cotesto insieme di giacche grigie e 
brune, di berretti, di teste scarmigliate, di man- 
giiatori di tutte le età, che vanno e che vengono 
a centinaia. è pittoresco, è potentemente artistico, 
Il fumo sale dalle capaci scodelle di riso e d'er- 
baggi in nuvolette biancastre, per confondersi 
in una densa nuvola e uscire da finestre che 
nell’alto fanno VuMeio di ventilatori. È un ab- 
bassarsi e levarsi vivace di teste; è un acciotto» 
lio continuato, giocondo, che ci ricorda quello 
dei refettorî del collegio: dappertutto movimento, 
ma ordine; brio popolesco, non 
polano. l'operaia si presentano € 
acquistata a uno sportello, e ricevono dai giovani 
cuochi alfaccendati e candidi come la neve, la 
loro scodella colma, odorosa, e prendon posto ad 
una delle tavole, dove qua e là campeggiano 
‘grosse rutilanti bottigli d'acqua fresca, Nelle 

Ceucine economiche di Parigi. si somminis 
anche il vino: qui il vino è bandito. Si vuole 
l’operaio abbia facilmente per poco lo stretto 
necessario che, altrove, non può trovare che con 
noie e dispendio più grave: nessun superfluo : 
quindi niente vino... ma il vino può egli dirsi 
superfluo 9.... Così, quando a mezzogiorno, a un 
fischio, 0 ad altro segnale, le cento braccia ope- 
rose desistono d'un tratto dal lavoro : e le mac- 
chine cessano dal loro rude movimento e fra- 
stuono, e l’opificio si vuota pel 1 
diano, l'operaio non corre più 
forse lontana, — non alla cupa , 
dove indefinibili brode gli turbano lo stomaco 
— l'operaia non va più ad attizzare malin- 
conica il fuoco spento nel focolare, riscal- 
dare alla peggio un po'di mines 
magri desinari : — un passo, due. fuori dell’of- 
ficina, ed ecco un bel locale spazioso si apre, e 
per dieci soli centesimi, ecco venire da tre 
enormi caldaie di rame aldate a vapore, bol- 
lenti, un cibo ottimo, che in certe famiglie bor- 
ghesi (di poveri. impiegati a mille è due, per 
esempio), non si prepara neanche ne’giorni di 
festa. Sono finora milledugento, in media. le mi- 
nestre che si vendono ogni giorno. 


Le donne preferiscono comperare la mine- 


Sira è portarla. a casa, 
co bambini. Non si fuma; 
suno si ferma nella sala 
c'è tempo: appena mangiato, riconsegna la 
scodella vuota, è via, Qualche vigile urbano di- 
rige chi si svia, con un cenno, con una parola 
cortese, Qui si colgono frasi potenti di questo 
rustico dialetto @ gergo che non manca del gi 
nio dell'espressione, e scintilla in vive immagi 
come gemme nella scoria, 

L'editicio è opera ‘dell'architetto Broggi, che 
in pochi mesi fi eresse: non stico (e non 
er il caso), certo è un complesso di locali adatti. 
Il tutto costò suppergiiù settantamila li paci, 
freschi sotterranei vennero aperti per conservare 
le provviste ; in larghe stanze vicino a quelle del 
V amministrazione e del custode, stanno appe 
enormi pezzi di lardo che ferirebbero l’immagi- 
nazione dell'autore del Ventre de Paris: 0, am- 
monticehiate mel loro verde brillante, in un caos 
pittoresco, verze colossali dalle ampie foglie or- 
namentali che sedurrebbero il nostro pittore Se- 
gantini, 0 meglio il poeta dell’idillio marem- 
mano, che nel suo ultimo libro esprime grande 
ammirazione pei cavoli: cosa molto più esteti 
secondo lui, «i cinquecento canti della poesia 
oiliernat Promotor i Îl'istituzione delle 
cucine economiche a Milano, fu ed è Achille B: 

prefetto, assecondato subitamente dai 

che colle loro laute offerte re 

tuzione, Altre cucine economiche come que- 
sta n Milano e in tutte le città è sarebbe in 


per dividerla ma; 
Î Nes 


buona parte risolto uno dei problemi sociali che 
tormentano i pensatori e gli uomini di cnore! 


Oggi esce 
Il PRIMO NUMERO DELLA 


NA: DEU A: 


Il primo numero di questa nuova rivista settimanale 
delle scienze è delle loro mpplicazioni dà un saggio 
dell'importanza ch'essn è destinata nd assumere. Il di- 
rettore Paolo Mantegazza ne presenta il programma in 
uno splendido articolo sugli uffici della scienza nella so- 
cletà. L'illustre Schiaparelli vi parla della cometa Pons 
che alla metà di gennaio giungerà al suo perielio, Im- 
portantissi è In descrizio ‘he il prof. Giusep) 

della stazione d'illaminazione elettrica che 
sè piantata a Milano, e che è 11 più srrande che ci sia 
al mondo dopo quella di New York. L'articolo. è ne- 
compagnato dal disegno della grande dinamo di questa 
stazione. L'ing. Arpesani parla della nuova ferrovia 
Rieti-Aquila, presentandone la pianta e il disegno di 
due ponti, Una nuova scoperta tentata in America, per 
trasmettere gli ogge! ttricità, — è che ha già 
preso îl nome di tele/oro, — è oggetto di un interes 
sante nrtiéolo @e di parecchi disegni Il prof. Celoria 
spiega la divisione infinitesimale del circolo, secondo Je 
deliberazioni del Congresso geodetico tenuto pochi mes 
fa a Roma, Ricca infine è la cromen di notizie 
tifiche; © la coperta riassume i lavori dei varii Istituti 
nel 1888, 

Questa rivista riempie una vera lacuna nella stampa 
italiana, ed è destinata per certo ad un grande sue- 
cesso, come ad una grande uti) 

Ta Natura costa 20 lire l'anno; © gli editori Tre 
ves mandano gratis un numero di saggio a chi lo 
chiede. 


) uselto 
IL PRIMO NUMERO DEI 


GIORNALE DEI FANCIULLI. 


Il Giornale dei Fanciulli di casa Treves è diventato 
settimanale ed è diventato anche mm fascicolo elegantis- 
simo che fu piacere a guardaro. Hn preso un formato 
tutto suo, — da album; 24 pa stampate nitida 
mente, con una quantità ii disegni graziosi e la più 
parte originali, dovuti al fiore dei nostri artisti. Eccovi 
qua il sommario “del N. 1, ch'è uscito propri 
Natale: 

Le mie strenne. 
un disegno di Augusto Sermne 
bole racconto di A. B, Dot 
glia Ofelia, poesia di RA 
amigiea, novellina per i p 


Îl di di 


onologo di Acuiie Tkpesem, con 
Il babbo delle bam- 
ARI, 2 disegui, — Mia fi- 
osa Moretti. La bacchetta 
più piccini, di Guuaxo, 2 di- 
segni, — Gianforte, fiaba di Cospetia, con 4 disegni di 
Eloardo Dalbono. — Ww' altra mamma, racconto di 
O Fava — I Nani burloni, novellinn americana 
gaî. — Il Ceppo è la Befana, ricordi 
HCILIANI, 
- Divertimenti della famiglia: 
Il tacchino, gioco illustrato. Sa- 


Gili editori mandano gratis un numero di saggio a 
hi lo desidera: © così ognuno piò persuadersi c 

ci sono confronti possibili con altri giornali dello si 

genere, 


DUE CARATTERI STORICI 
I. 


IL CARDINALE CARLO CARAFA. 


Otto anni dopo che Vittoria Colonna aveva la- 
sciato di sè così gran nome e così gran deside- 
rio. romoreggiava sulla famiglia sua una vi 
lenta procella, scatenata da un nomo: che fu 
ogni cosa l’antitesi della marchesa di Pesca 
Carl ‘afa, nipote di Paolo IV. 


sche 
di processi, d'insidie, di fellonie. 
Dalle storie e dai manoscritti delle biblioteche 
romane il signor Giorgio Duruy ha cavato un 
tipo istorico che rassomiglia, sotto molti aspetti, 
Soltanto, il figlio di Alessan. 
da cardinale s'era. fatto masnadiero ; il 

nipote di Paolo IV da masnadiero s'è fatto c 

dinale. 

Ha ragione il Bonghi di trarre, da questo 
stesso argomento, la forza della legge storica 
ha minato a poco a poco e condannato a spa 
il poter temporale. Infatti, non apparve forse 
mai, nella lunga istoria del Papato, così vivo e 
così brutale il cozzo fra gl’interessi religiosi e 

l’interessi che potrebbero dirsi dinaztici, come 
in questo breve e torbido periodo del papa 
Carafa, 

Aveva settantanove anni quando fu eletto, nel 
maggio 155%. Era d’indole austera, imperiosa, 
violenta. Della corruzione religiosa del’ tempo 
sera fatto censore implacabile. Aveva deplorato 
ad alta voce gli eccessi del nepotismo. così fa- 
tali all’epoca di Paolo HT, il papa Farnese. Quando 
fu elelto. se ne meravigliò, perchè, diceva * non 
ho mai fatto la minima concessione ad un car- 
dinale. ” Malgrado ciò, prese subito in mano la 
podestà papale con grande energia è con grande 

d'intenti riformatori. Nello stesso giorno 
eletto, firmava decreti concernenti 
gli ordini religiosi di Roma. Mandava due mo- 
naci di Montecassino in Ispagna per ristabil 
la disciplina dei conventi nella sua primiti 
moralità '. Aveva giurato. nell Bolla d° 
venimento, di far sì * che la riforma della Ci 
rsale è di 


del potere temporale. Mentre egli pensava al 
cielo, tre nipoti suoi pensavano alle giocondità 
della vita; ed uno fra questi, di maggiore in- 
gegno e maggiore audacia degli altri. incaricò 
di dimostrare al vecchio zio che tutta la sua vo- 
lontà sarebbe stata impotente a rompere la ca- 
micia di forza degli interessi mondani. 

Carlo Carafa, terzogenito di Alfonso, conte 
di Montorio, aveva trentasei anni quando il fra- 
tello di suo padre, Giampietro Carafa, monaco 
teatino, ottenne la tiara. 

Figlio cadetto della gran famiglia, si trovò di 
buomora vittima di quel pregiudizio del tempo. 
che consacrava alla miseria, al convento od alle 
compagnie di ventura i fratelli del primogenito. 
Fu paggio del cardinale Pompeo Colonna, entrò 
nell'ordine degli Spedalieri di Gerusalemme, 
poi vagò per l'Europa in guerra. offrendo la 

spada a Carlo V contro i protestanti, al ma- 
‘allo Strozzi contro Carlo V, a Ottavio Far- 

e, al marchese Del Vasto, a Pier Luigi Fap- 
Quando la sua spada, offerta a tanti, ebbe 
perduto di riputazione e di prezzo, offerse il 
pugnale, svaligiò coi giovinastri di Roma le'bot- 
teghe degli israeliti, e da un is raelita, Bonaven- 
Sì fece pagare 100 scudi per avere assas- 


* Rawks, Istoria del piprto del 16° e 17.9 secolo, 


Milano. — Le Cucine Ecowomiene euoRI Porta Nuova. (Disegno del signor E: Ximenes). 


LE FESTE DI ROMA AL PRINCIPE IMPERIALE. 


PrinciPE DI GERMANIA ISTONO ALL'ILLUMINAZIONE beL Foro Roxano, paLv’arertuRA DEL Tabularium. (Disegno del signor Bonamore da una fotografia istantanea). 
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sinato, sulla strada maestra, vicino a Benevento. 
Tomaso Panachione per conto di Girolamo Con- 
tromeri. 

. Tutto ciò:mon lo aveva reso nè potente, né 
ricco ; sicchè quando. alla morte di Giulio HIT, 
la candidatura di Giampietro Carafa al papato co- 
minciò a stabilirsi, il feroce avventuriero pensò 
che la sua fortuna dovesse giungergli ‘per altra 
via e drizzò immediatamente da quel lato le sue 
atteri 


Lotzi 
roponeva di ba 


partito che si 
‘e lo scisma di Lutero, ricol- 
‘ocando il cattolicismo sulle basi della fede, della 
pietà $' della purezza. dei ‘costumi ecclesiastici, 
darlo ‘non esitò un istante ad abbondare in que- 
sto programma, In ventiquattrore decide di con- 
vertirsi ; si separa clamorosamente dai suoi com- 
pagni di stravizzi e di violenze; legge libri di 
pietà e di preghiere: si prostra, pentito. ai piedi 
dell’aùstero vegliardo che ‘si consola di questo 
mutamento ; passa delle ore, ginocchioni, a bat 
te Îl petto nella sua camera, di cui, per com- 
hinazione. Ja porta è sempre aperta, quando 
passa lo zio, 

Questo fervore religioso oltiene Io scopo suo. 
Eletto Papa, Giumpietro Carafa non può che 
rallegrarsi d'avere un nipote, sul quale Ja mano 
di Diò s'è così evidentemente. posata. Huee mu- 
tatio devtera Ercelsi, dice al cappellano croci- 
fero il cardinale Federigo, p tandogli la fac- 
cia buia e contrita dell'Innominato. 
ara da gloria della religione questa incredi- 
hile conversione dell'uomo di sangue, Bisogna 
dunque non lasciar altiepidire siffatto zelo: bi- 
sogna uti forza a beneficio della cat- 
tolicità mina i quanto maggiore fu il pi 
cato. tanto più vivo sarà l’effetto, tanto più fe 
conda di bene la granilezza della riparazione, 

Non' par atti ragionamenti, per 
altrui suggerimento è per proprio impulso, s'apri 
lPanimo di Paolo IV; d , dopo sasa e 
zioni, espresse colla sua forma più eruda', s'in- 
dusse a rendere a suo nipote, non solamente 
tutto l'affetto, ma tutto il potere e tutta V'in> 
fue con un Motuproprio, di cui il Duruy 
pubblica le incredibili i. assolve questo ni 
pote * di Lutti gli ecc di qualunque natura, 
i gi, furti, depredazioni, ferite, colpi, 
i di membra, omicidi, , e00,; e il 7 
vo Carafa, così netto di bucato, 
è creato cardinal diacono. 

Forse non bastarono neanche le considerazioni 
religiose a produrre così bel risultato. Oltre ad 
re cattolico rigidissimo, Paolo IV era anche 
uomo politico altrettanto rigido, Era avversario 
implacabile di Carlo V e trovava nel nipote un 
ausiliare appassionato di que; e. Ci 
costituiva un legame, che per gl’interessi tem- 
porali della Chiesa diventava importante. E 4 
tronde, com@%era possibile sottrarsi di punto in 
bianco alla tradizione che da tanti anni avvin- 
ghiava il Papato sovrano? e non era un diritto 
che la famiglia del Papa s imtaggiasse della 
passeggiera corona? non era legittimato questo 
nepotismo dall’esempio dei Riario, dei Bor i 
Medici, dei Farnesi? e pe 
inunciare a s 


il capo del 


chè la famig 
{Tatto pri 


rafa avrebbe dovuto 
legio? 


formidabili ond’è provveduto; una 
sfrenata ambizione, un'attivit surata, singo- 
Î iluzione 


La famigl 
ona la cura 


politiche. Di questa doppia 
dittatura il cardinale usa ed abusa, per servire 
alla potenza della casa, alla soddisfazione de’ suoi 
rancori, alle sue speranze dì un futuro Pontifi- 
cato. Getta la Santa ‘Sede in una pericolosa av- 
ventura di guerra contro l'Impero e la 
va a Parigi a stringere alleanza con Enrico JI 
e diventa l'idolo di tutte le fazioni. di tutti i 
cortigiani, di tutte le cortigiane, onde è assie- 
pato il trono di Francia; intriga a Venezia ed 


1 Aveva risposto ai primi sollecitatori: ebme volete 
ch'io faccia cardinale un uomo il cuî braccio è imm?ys9 
nel sangue fino al gomito ? 


| unire il delitto ‘alla grandez 


a Ferrara; sfida il duca d'Alba e il duca di 
Guisa; ruba ai Colonna la signoria di Paliano per 
fratelli suoi, e passa dall’alleanza fran: 
ceset all'alleanza agnola per ottenere, contro 
la restituzione limo. la signoria di 
Involge insomma tutta istianità in una rete 
di ostili interessi, le cui fila partono e mettono 
capo al Vaticano. e il cui scopo è di creare a 
sè stesso ed all’avidità de' suoi fratelli e con- 
giunti un dominio sovrano, che lo pareggi ai 
Medici ed ai Farnesi, e gli metta di uscir salvo 
dal possibile naufragio del pontificato di Paolo IV. 

Senonchè non sempre tollera Iddio che l'in- 


giustizia e l'iniquità trionfino delle opere loro. 
Il cardinale Carafa non in quell'epoca solo 
maestro d’intrighi, ned egli solo aveva saputo 


a della prosapia. I 
suoi avversari, quelli ch'egli aveva offeso nei 
loro interessi o traditi nella mutabile vicenda 
delle sue alleanze, s'unirono per soffiare nell'a- 
no del vecchio Papa diflidenze e delazioni, 
pur troppo avevano il fondamento nel v 
Le disillusioni politiche di Paolo IV lo ave- 
Vano sempre più rigettato nel programma del- 
l'ascetismo e della intransigenza religiosa, * Santo 
Padre ” osò dirgli un giori 
“ bisogna comineiar la rifor 
Una volta lanciato sulla via < 
i nipoti suoi, Paolo IV, vera indole di an 
fanatico, non si arrestò, Conosciuta la doppiezza 
del Cardinale, i suoi intrighi, la sua vita gau- 
dente, passò s sizione dalla cieca fiducia 
all’iracondia. e cacciò da Roma in esilio tutta 
la sua invadente famiglia, Morto tre mesi dopo, 
in mezzo a terribili disordini, di cu Sua ag 
nia aveva dato in Roma il seg rlo Carafa 
ebbe ancora abbastanza fortuna da poter 1 
nare in Conclave è determinare. colla sua in- 
fluenza . la scelta a Pontefice di Giovan Angelo 
Medici, 
Ma 
ta, U 


vi 


er trascinare la famiglia 
nguinoso, da cui, come 
suno doveva uscir 


La cognata del cardinale, Violante Garlonia, 
duchessa 


fece veni 


che si preparasse a morire, alla presenza di due 
monaci, suo fratello Ferrante e un Leonardo di 
Cardine, pure Ca la strozzarono con una corda 
ed una verga di corniola. La sventurata era in- 
cinta di sei mesi, 

La tragedia 


sarebbe forse rimasta impumita, 
come tan ‘e del secolo decimi 0, se i ne- 
mici del cardinale e soprattutto i Colonna, ridi- 
venuti, dopo la morte di Paolo IV, onnipotenti, 
non ne avessero approfittato per avvilupparyi a 
loro volta la famiglia usurpatrice dei loro beni, 

Pio IV) malgrado che dovesse al-Carafa il'suo 


ano, suo figlio 
Leonardo di C 
primi giorni si potè notare Ja delibe 
dare al processo dimensioni politiche e di giun- 
gere all’annientamento della famigl 
lantieri, nemico personale di G 
ello a procuratore fiscale, ed egli fece risalire 
l’inquisizione a tutti gli la vita del Car- 
dinale, senza riguardo alla Bolla di Paolo IV, che 
gli aveva accordata Pamn 
It processo fu condotto con tutte le form 
dleli che Vepoca consentiva; s 
tortura, il Duca di Paliano accusò il Cardinale, 
suo fratello, d’essergli stato complice nella tra- 
gedia famigliare. AM’alba del 6 marzo 45614, il 
Duca, suo cognato Ferrante, Leonardo di Cardine 
furono decapitati: e poche ore dopo, nell’interno 
di Castel S. o, il cardinale Carlo Carafa, il 
creatore di principi e di pontefici. 1° emulo del 
duca d'Alba, il nemico di Carlo V, Vamico di 
Enrico II, di Caterina de? Medici e di Diana de 
Poitiers strangolato dal boia. 
Ne: lvere l'iniquità dei Cara! 
nessuno può riconoscere In serenità del giudizio 
chesli sterminò, 


A questi processi mostruosi del cinquecento, 
a quello dei Carafa, come a quello dei Baglioni, 
come a quello dei Cenci, si mescola sempre un 
elemento d'interessi, un livore di confisca, che 
lascia l'animo incerto sulla esistenza o sulla gra- 
vità delle colpe. Quanto non sarebbe stato più 
esplicito il giudizio dei posteri intorno alla re- 
sponsabilità penale dei Cenci, se le ricchezze della 
famiglia condannata non fossero andate ad im- 
pinguare la famiglia del Papa che condannò! 

Ma era un secolo d’oro e di ferro quello che 
da Sisto IV a Paolo V seminò in Italia così larga 
messe di rivoluzioni, di delitti, di guerre. di 
eroismi e di opere d'arte; nulla v'era di sem- 
plice. nulla di puerile; virtà grandi e vizi ab- 


‘al 


bominevoli; si gettava il denaro per uccidere e 
si uccideva per ammassarlo 


urtava del gomito i class 
‘a atmosfera uscivano Grajano d'Asti e il Fer- 
io, Pietro Aretino e Carlo Borromeo, Vittoria 
Colonna e il cardinale Carafa, 


‘tinaggi; 


R. BoxFapisi 


e ___— 


Necrologio. 


— Povero De Chirico! poche settimine fa 1'Iuuestna: 
zioxk riproduceva, disegnato. geià dalle sue manî, il 
suo ritratto circondato dagli schizzi delle sua opere 
predilette. Da due ami aveva dati segno di follia, ed 
era rinchiuso in una casa di salute a Napoli. Ivi è morto, 
di soli 40 anni, compianto da tutti gli artisti e ea 
numerosi amici, 


— Lenormant (Francesco), m. il 10 dicembre fu un 
archeologo illustre, e figlio del famoso archeologo Carlo 
Lenormant, Sotto la guida del padre, si consuerò gio- 
yanissimo allo studio delle antichità, ed in età di 14 
anni pubbliciva già na memoria erudita nella  Ttecwe 
Archeologique. Rimangono di Jut seri*tti numerosi in 
tutti i vari rami dell'archeologia e della storia antica, 
arà forse incompiuta la maggior opera cui s'era 
dedicato nei suoi ultimi ami: Za Magna Grecia è 
perla quale aveva fatti più viaggi in Italia, Delle cose 
nostre amantissim> e studioso, egli aveva in Italia 
moltisamici e ammiratori. 


— Il 80 novembre m. in Lund, nella Svezia; il ne- 
store dei naturalisti, Sven Nilsson. Aveva oltrepassati i 
tasei anni, e fu uno dei pochi fondatori di una 
sclenza nuova, i quali abbiano vissuto tanto da vederla 
giungere ad altissimo. segno. Come primo lavoro ar- 
cheologico pubblicò nel 1834 il Saggio della caccia e 
della pesci nella Scandinavia, iniziando. nello studio 
delle antichità il metodo comparativo che il Cuvier 
aveva introdotto nella zoologia. Quella memoria segna 
una data importante nella storia della scienza. Con 
essa il Nilsson mise in chiaro che le primitive. popo- 
lazioni curopco furono selvaggio, © che lo stato loro 
nou era diverso da quello dei selvaggi viventà: La sco- 
perta, fatta si accordava perfettamente colle conclusioni 
alle quali cirex nel medesimo tempo era giunto nella 
Danimarea l'illustre Thomsen. Il Nilsson ebbe anche 
da ciò confortò a proseguire nelle ricerche, raccolse la 
maggior c; ibile «di materiali nel proprio paese, 
visitò le più ricche collezioni etnografiche dell'Europa 
per estendere le opportune comparazioni, e nel 1838 
pubblicò la prima parte della grande opera sua Gli 
abitanti primitivi della Scandinavia, Fu a ragione giu 
dal compianto Carlo Adolto Morlot:.#un vrai 
chef-d’euvre, pouvant prendre rang auprès des immor- 
tels travanx de, G. Cuvier." Fu con quell'opera ch 
Sven Nilsson creò la palcoetulogia © la. etuogr 
comparita, additando î documenti nei quali si può } 
gore la più antica storia di ogni paese e di ogni gent 
svelando le origini dell'umano ;incivilimento , e. sco- 
prendo la legge e il modo delle sue prime evoluzioni. 


— 119 dicembre m. a Roma -il deputato Enrico Arisi 
di Parma. Fu soldato di Garibaldi, e giornalista radi- 
cale. Dirigeva il Presente di Parma, poi 1° Epoca di 
Genova. Aveva soli 45 anni. 


— È morto a Genova, di 68 ami, il commediografo 
Gius. Calenzuoli. Nato a Firenze nel 1815, scrisse più 
d'una trentina di farse e commediole, fra cui si ricorda 
La ricerca di un marito. Serisse pure una raccolta di 
Dialoghi e commedie per. fanciulle. 

— IL 9 dicembre, m. nell'isola di Murano, abate 
Vincenzo Zanetti, noto ovunque giungeva il nome, fa- 
moso di Murano e della sua industria vetraria, Alla quale 
egli dedicò opuscoli, libri, giorauli, una guida, un gior- 
nale (la Voce di Murano), un Musto, cd una Senola di 
disegnò. 


Ra 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIAN 


PRIMA DELLA BRECCIA 
v 
Dal primo al quindici settembre. 

Col seltembre cominciarono a manifestarsi vie 
più, in le modi, quei sintomi che al letto di 
un ammalato fanno pensare al principio della fine. 

Già al cadere d'agosto era corsi voce che il 
generale Bixio fossè stato in Roma per olto 
giorni; la Polizia agiva con molta attività ed 
espelleva giornalmente dà Roma centinaia di so- 
spetti, seguendo probabilmente i consigli, certo 
il sistema-del colonnello Evangelisti. Costui, al- 
cune settimane prima, aveva avuto forti attriti 
con monsignor Randi, perchè il colonnello voleva 
— quasi a smentire il suo nome di pace — far 
arrestare circa un migliaio d’individui per misura 
precauzionale, mentre Monsignore si era opposto, 
come a cosa vana ed ingiuriosa al governo che 
non si credeva da tanto da non poter far fronte 
ai movimenti d'interne turbolenze. 

Ai primi di settembre si assicurava general- 
mente che il Governo italiano avesse mandato 
una nota alla S. Sede colla quale si chiedeva lo 
scioglimento dei Corpi esteri, A accertarsi che 
la notizia fosse vera si teneva dietro ai minimi 
falli, e si veniva a sapere che un ufficiile dei 
zuavi aveva ricusato di conchiudere l'affitto di 
un appartamento di contro al palazzo Chigi, dicen- 
do che il corpo dei zuavi doveva essere sciolto 
da un momento all’ altro, Contemporaneamente 
corse voce essersi un prete presentato”al palazzo 
Bernini per combinar l'affitto di un grandioso 
appariamento per un genera 

Il Pàpa intanto si recava a visitare e benedire 
lè barricate: non s0 se in tali frangenti ripetesse 
il suo vecchio scherzo: — qui dentro non en- 
treranno, ve lo dico io — battendo la palma 
della mano sulla tabacchiera, prima di pronun- 
ciare le parole; qui dentro non entreranno, Nel 
Diario trovo accennato alla benedizione della 
barricata di Poria Pia; proprio di quelta..... An- 
date a negare la jettatura di Pio IX! 

Nella notte del 6 al 7 giunta in Roma la no- 
tizia dello sconfinamento delle truppe italiane 
îl governo pontificio fece poriare cannoni allir 
slazione, nei giardini vaticani e al Gianicolo. 
Anche al Pincio ne furono recati, ma poi vennero 
tolti, 

Pio IX, come ogni volta (che le circostanze lo 
richiedevano, alle ore cinque pomeridiane%de] 
giorno 6 entrò a piedi da Porta del Popolo e si 
recò fino a Piazza Venezia, fra. * un silenzio 
sepolcrale.” * 

Non restava però inoperoso il partito repub- 
blicano, che nella notte tra il 9 e il 40 faceva 
spargere cartellini per Roma, invitandola ad in- 
sorgere e a proclamare la Repubblica, stante che 
in Vittorio Emanuele nulla ©’ era a sperare. 

Sull’arrivo del conte Ponza di S. Martino, il 
Diario da varie notizie, ma la più parte sono 
note, La sera del suo arrivo si tenne congrega- 
zione di sette cardinali davanti al Papa, e la 
maggioranza fu per la resistenza, La mattina 
dell’ 44 il Conte riparti per Firenze; avendogli 
il suo banchiere Spada Flaminj domandato se 
avrebbe fatto a tempo fino al giorno 13 per 
scrivere alla moglie, che era ai bagni della Tor- 
retta, di tornare a Roma, San Martino gli rispose 
di no. La cosa si seppe, e l’arrivo delle truppe 
italiane era aspettato da un momento all’ altro, 
non ostante si proseguissero alacremente i lavori 
di fortificazioni e barricate anche nell’ interno 
della città, e si chindessero alcune porte. 

La venuta del conte di S. Martino era troppo 
importante perchè il nostro autore si contentasse 


n Soma ' 
delle note solite. onde dopo aver riempiti due 


fogli, colla data del 10 settembre, raccoli tre 
notizie, ne scrisse un terzo, a cui pose in fianco: 
“dal 9 all'IL Settembre. In è seritto 
avere il Governo italiano interpellato 13 potenze 
edecretato quindi, coll'unanimità dei ministri, la 
occupazione ii Roma. Actennato quindi alle ri- 
sposte della Francia e della Prussia, dice che in 
seguito di ciò il Re d'Itali il Si Martino 
(fratello del Provinciale dei Gesnit). “L'invito 
ilaliano aveva — prosegue il Roncalli — preso 
alloggio all'Albergo « Minerva, dove ricevette 
Una quantità di biglietti di visita e uscendo era 
sempre salutato da una folla di Roman 

Frattanto era giunta a Roma la notizia della 
prigionia dì Napoleone III ed i clericali 8° erano 
abbandonati «ad una sfrenata e scandalosa le- 
tizia. * In un caffè dieci preti ordinavano grani 
@ paste, mentre uno leggeva la noti; 
casmi î più bassi. Alla fine tutti uniti gridarono: 
— Finalmente è caduto questo infame.” E il 
Diario prosegue; * adunarono 
a banchetto per festeg; to avvenimento, 
In alcuni conventi si fanno maccheroni con al- 
le ni 


Ma questa poca evangelica gioia non doy 
durare un pezzo. Il 14 cominciavano a giunge 
le notizie dei primi scontri, ed il Roncalli narra 
che in uno di essi gli zuavi “si trovarono esposti 
anche alle ire della popolazione che ne colma 
rono il massacro.” Altro che il dispiacere di 
vederli partire, di cui parlava il Giornale di Roma. 
E di ciò l’autore ci fornirà altre prove in seguito 
e già fino dal 3 settembre serivev A Roi 
glione, paese soggetto alla S. Sede, vi sono state 
dimostrazioni in favore di Vittorio Emanuel 
E raccontando | occupazione pacifici fatta dagli 
italiani di Orvieto, Viterbo, Alatri, Frosinone ed 
altri luoghi adiacenti, da cui s° erano ritirati i 
pontifici, aggiunge : “ Dovunque si fecero dimo- 
strazioni di giubilo all'ingresso degli Italiani.” 

Fra mezzo a queste notizie, come si vivesse 
a Roma è facile immaginare, Infatti la sera del- 
PAL si lemeva una rivoluzione nell'interno allo 
scopo di prendere il forte di S, Angelo, onde 
sì posero 80 sentinelle avanzate con cannoni, 
pronti a sugli aggressori, e quattro com- 
pagnie i 
si volesse assalire la caserma del Corpo di Ri- 
serva al Belvedere, 

Il corpo diplomatico si recava dal Papa per in- 
durlo a desistere dal proposito della inutile 
sistenza, ma per tutta risposta si faceva saltar 
in aria il ponte della ferrovia e se ne minav: 
altri, mentre in 


0 
ittà si proclamava lo stato d'as- 
sedio, e compagnie di guardie urbane con uffi- 


ciali alla testa percorrevano la città ; per la quale 
Giravano anche varie pattuglie di gendarmi a 
cavallo con carabine e pistole. Ciò non impediva 
che si esplodessero bombe e suetedesserò tram- 
busti tra zuavi e cittadini, 

Tuito quest’ assieme di cose decise il Corpo 
diplomatico a recasi di nuovo deputazione 
dal Papa per iscongiurarlo a risparmidte un int- 
tile spargimento di sangi lo stesso scopo 
andarono in Valicano i Principi romani, Pio IX 
si trincerò dietro îl suo * non possumus.* Però 
il Roncalli “Il Principe Chigi che fin 
dal 14 andò dal Papa per rimettergli una somma 
proveniente dall'Obolo di S. Pietro, gli disse che 
è dopo un primo colpo non 
ro altri ed esso stesso sarebbe stato 
anco di pace, * 
nie questa dichiarazione, preparativi 
enza proseguiv: 

Qui trovo alcune notizie, le quali creilo ripro- 
durre tali e quali, benchè in qualche particolare 


errate: non occo dire all' intelligente lettore 
dove sieno meno esatte. 


ve ne 


Prati di Castello, Si sospattò pure che | 


CIO! 
un parlamentario a significare che avrebl 
sino al mezzogiorno di og; 
rebbe venuto innanzi non potendo rispondere 
de’ suoi soldati. * 
vuole che il Papa mandasse a rispondere 
che prima di tile ora avrebbe © 
one, volendo attendere il termine di un 
triduo che si fa a S. Pietro che scade appunto 
questa mattina, ® 
Intanto molti del partito retrogrado sognano 
interventi di Prussia è perfino della China, e 
se pure, l'occupazione si aria, perchè 
pri saranno pos sc ri 
“Teri sera verso le {1 $'intesero colpi di mo- 
verso il Morte Mario dove trovasi il 
sso dell'armata pontificia. 

“Roma ha un aspetto tranquillo, ilzre ed im- 
paziente per l'ingresso delle truppe. Ieri il Corso 
sembrava come în carnevale.” 

In città non sî vedevano più pattuglie 
i soldati tutti alle mura Piazza Colonna, ma 
“ continuavano gli arresti e le perquisizi 

Così finiva la prima quindicina di settembre. 

Vedremo in un prossimo ed ultimo articolo come 
passassero gli ultimi cinque giorni e in che modo 
descrive il Roncalli la giornata del 20 settembre. 
S. Guinoy. 


“Si dice che (ie 


5 NUOVI STUDI 
INTORNO A GIACOMO CASANOVA 


Mentre fra noî VAd 
tendono, per vie diver 
la veridicità delle orm lebri Memorie del pi 
fam venturiero del secolo passato, in Francia 
ne studiano la vita e l'ingegno, riconoscendo 
l’importanza dell’uomo e delle sue opere, AI 
Baschel, conoscitore dotto, operoso ed amorevole 
della nostra storia, il quale di resente in una 
monografia espose intorno al Casano f- 
fatto ignorate e produsse documenti sconosciuti, 
or s aggiunge Carlo Henry, che promettendoci 
un “Etude sur Jacques Casanova”, ce ne fa in- 
tanto assaporare una pi tutto or 
ginale per la qualità dlel soggetto. ed importante 
per diligenza di ricerche, e per curiosi ed in- 
editi documenti *. 

Niuno, anche dei meno beneyoli, vorrà certa- 
mente negare al Casinova dote di molto e pron- 
tissimo ingegno, educato da una coltura non co- 
mune; poichè l’audacia stessa ond’egli pc 
e così luminose prove, non avrebbe servito ad 
altro che a far di lui un volgare furfante, se 
l' intelligenza aperta e vivace non fa 
accompagnala, E sebbene giovan 
qui e colà vagando, sospinto dalla sua natura 
irrequieta e sdegnosa di freno, pur non la 
di attendere agli stud 
per tutta la vita il desiderio di sapere e di 
E quanto a questo primo tratto della sua vita, 
nel quale, secondo egli afferma, studiò a Padova 
prendendovi il dottorato a sedici anni, è curioso 
il rilevare come nessuna traccia di Ini e di que- 
sta sua laurea abbia trovato il Favaro nell'ar- 
chivio di quell’Università, sebbene vi esistano 
“les matrieules de la Facultè de droit pour le 
XVIII sitele dans‘un ordre admirable, avec des 
régistres alphabétiques rédigès avec le plus 
soin”, e vi siano “ parfaitementi complètes” 
colte di documenti, che riguardano il conferi 
mento del dottorato, dove il Favaro ha pure in- 


hollo e il D'Ancona in- 
chiarire ed illustrare 


a cose 


4 Les connaissances mathématiques de Taeques Ci 
smova de Seingoult, par M, Cnartes Hesrv, nel Bul- 
lett‘no di Bibliografia e di Storia delle Scienze mate- 
matiche e fisiche pubblicato di B. Boncompigai. — 
1853), 


Novembre 1882 (ma edito neli' ottub: 


| Etre Ximenes, da schizzi di D. Paolocci). 


i È 
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Vano cercato la testimonianza di quanto asserisce 
il Casanova. Sarà questa ua spiritosa invenzione? 
Chi lo sa? Ma quando pur fosse, non gliene vor- 
remo certo far noi un gran carico, assuefatti oggi 
4 Vivere in mezzo a tanti dottori e professori 
apocrifi. D'altra parte a lui, forse meglio che a 
molti, poteva convenirsi il titolo dottorale, e poi 
se da un lato soddisfaceva al suo amor proprio, 
0, se sì vuole, alla sua vanità, dall'altro gli ser- 
viva per rendergli facile l’accesso a certe porte, 
© introdursi in luoghi alti e rispettati. Certo egli 
ci teneva, come si vede da quella rarissima ope- 
retta in forma di lettera edita nel 1797, e diretta 
a Leonardo Snetlage dottore di diritto nell’Uni- 
fà di Gotinga; sul frontispizio della quale 
‘egli si dà titolo di + Docteur en Droit de 
l'Università de Padoue”, e si volge al suo “cher 
confrà ccome ad uguale, *en qualità de 
docteur in wtroque jure-® Curioso libretto code- 
slo, che è “une critique, quelquefois très-fine, 
des néologismes introduits dar 
l ise”’; e dove si trovano 0s- 
sembrano seritte oggi; come la 
“Je dois vous dire un mot à propos 
‘ages latins, que vous avez trouvé dans 
mon èpitre. Etant vieux, et ayant beaucoup lu, 
je ne peux me dèfendre, quand je raisonne par 
t, de m'étayer avec les doctrines, les pensées, 
et les maximes des maitres dont j'ai sucè le Init, 
Elles sortent de ma plume comme si elles ètoient 
de moi, el pour lors, si je ne les derivois pas 
dans la langue qui leur donna 1 nce, je mex- 
poseroîs à étre accusé de plagiat par quelqu'un 
qui auroit étudié sur mes mémes livres. Pai 
toute ma vie redoul che de plagiaire, Le 
seul moyen de men garanilir, c'est de citer. Vol 
n moquoit. Il disoit que ce qu'il avoit 
dit, ètoit de lui, malgré que Philippe de Comines 
l’eut éerit deux cent ans avant lui; et un Vol- 


ver 


taire si, Ce n'est done pas par 
faste que je cite, mais pour donner ù mes avis 
le poids qui leur est néces . pour persuader 


l 


S personnes respectables  auxquelles je parle 
son, 

Del resto chi ha letto le Memorie del Casi= 
vveduto della tendenza sua ad os 
servare filosoficamente i fatti. con una dirittura 
di mente assai notevole, e con non comune acu- 
tezza, tanto che ci colpisee anche quando il suo 
ragionamento pecca di solisma, Né mancano 
qua e colà accenni che mos 
zione alle dottrine speculative ‘e mate 
in prova di che basta ricordare il meccanismo 
della nota lotteria, intorno alla quale diseorre 
più volte largamente, Ma quando, costretto a la- 
si scere degli anni, la stan- 
chezza e il desiderio di tranquillità lo indussero 
a mettersi ai servigi del Conte di Waldstein, ri- 
tirandosi nel castello di Dux, ritornò agli studi 


sal 


natiche: 


positivi. frutto dei quali furono alcune mono- | 


grafie date allora alle stampe, ed altri lavori ri- 
masti inediti. 

Tre sono gli scritti matematici da lui pubbli- 
fra il 4790 e il 1793 intorno al controverso 
e molto discusso; problema della duplicazione 
del cubo, del quale credeva d'aver dato un' e- 
satta soluzione. Volle sottoporre il suò lavoro 
al giudizio dell’ Accademia di Berlino; ma qual 
non deve essere stata la sua dolorosa sorpri 
quando s' intese dire dal Formey che © PAcadé- 
mie declaré qu'elle ne recevra rien {le ce 
qui se rapporte aux quadratures, aux duplications 
et aux autres operations semblables, qu'elle re- 
i mentre gli 


ca 


la langue par ) 


| senna egli 


tar RC 
rano certa disposi= 


èjour dans l'endroit le plus délicienx de la 
Bohème, en consacrant son loisir aux études;* 
e che «la beauté 

correcte de sa feuille, font honneur à 
got, et sont une preuve de son exaci 
Qui c'era un po'di sarcasmo; spiegato poi ru- 
demente dal Formey, laddove scriveva aver ca- 
pito che il Burja non aveva trovato * rien dans 
cet éerit que meritàt d'ètre censè geometrique- 
ment," aggiungendo, perchè la ferita fosse più 
acerba, questo bel complimento: “ Cependant 
vous faites bien de vous occuper sinon ulile- 
ment, au moins agréablement pour vous.® La 
sua vanità ricevette allora un brutto colpo; ma 
più tardi in un'opera lasciata manoscritta rico- 
nobbe e confessò il suo errore. 

Due sono le opere scientifiche di Casanova ri- 
maste inedite, che fino ad ora si conoscono, La 
de crilique sur les 
sciences et sur les arts”; l’altr: 
“ Rèveries sur la mesure moyenne de notre an- 
née selon la réformation grégorienne”: ne ac> 
una terza intorno ad “une 
Logarithmique de son invention,” che non si è 
potuta trovare nelle sue carie a Dux, 

Questo saggio del lavoro del signor Henry, e 
l'annunzio di nuovi documenti, che confermano 
la veridicità delle Memorie, ci fanno desiderare 
di veder presto l'opera compiuta, 


ypographique et l'impression 
son 


bon 


A. Nemi. 


MARIO 


(Reminiscenze). 


Dice che quando si sparge voce falsa intorno 


alla morte d'una persona, a questa si prolunga 


I 


Mario avrebbe giustificata la credenza po- 
i nel 4865 corse voce che egli fosse stato 
ssissinato, poi ehe fosse stato ucciso in duello... 
A queste voci egli sopravvisse 38 anni, 

Ma già da molto tempo egli si considerava 
come uomo finito. Sono più di cinque anni che 
egli scriveva ad un amico: 

*Il di che abbandonai la vita di art 

tirai pure dal mondo, dalla pubblicità, dalle 
sue glorie e dagli inconvenienti suoi, Sperai di 
vivere tranquillo e scordato: e duolmi di vedere 
che serve ancora il nome mio per ess 
mentato.... tuonato e messo in si 
lo più, mentite spoglie, 

© Terminato l'artista. morto l'individuo... re- 
quiescant in pace” 
tuale redattore-capo di un famoso gior- 
nale di Parigi, venuto allora a Roma, avea ayuto 
da Morteo una conversazione con Ma eci 
fabbricato, secondo il solito, un articolo 
(che, secondo il solito, fece il giro della stampa) 
dove vano sul conto di Mario circostanze 
particolari di cui nel colloquio non s'era fatto 
il menomo cenno. toaare 

Mario avea la nobile suscettibilità d'un sovrano 
spodestato: non gli piacevano le indiscrezioni sul 
suo conto, e tanto meno le indiscrezioni apo- 
crife. 


sotto, per 


Egli allora abitava un {mezzanino sul Corso, 
vicino a Piazza del Popolo: alle finestre si ve- 
deva spesso la sua bella testa, la sua barba d’ar- 
gento è mezza la sua figura ravvolta in una spe- 
cie di toga di lana bianca che gli ser 
vesle da camera, — La sera, d'estate, egli fre- 
quentava sull’ora della musica il liquorista Ara- 
gno in Pi a Montecito: era colà il convegno 


ia di alcune 


va das 


futuro prossimo... Forse per ciò Mario, sensibi- 
lissimo alla bellezza femminile (quanto questi 
lo fu a suo riguardo), preferiva quel Togo: e ci 
veniva, sempre elegante, col mazzolino di fiori 


i all'occhiello e i guanti gris-perle, modello d'una 


attraente vecchiaja, cioè della cosa più rara in 
questa valle di lagrime, 


Attraente per tutti, Mario nella conversazione 
era seducente, La vista negli ultimi anni gli si 
era molto affievolita; spesso gli conveniva farsi 
leggere e dettare; di rado poteva dedicarsi al 
tornio che aveva installato in una stanza ter- 
rena e che era la sua distrazione favorita: ma 
la memoria sempre fresca, lo spirito pronto, la 
parola facile ed il tuono da gentiluomo collima- 
vano a fare di lui un perfetto causénr... Un po- 
chino di fanfaronnade ci si sentiva qua e là; 
ma perdonabile a un uomo che aveva fanatiz- 
zato l'Europa, le corti e le belle donne; che 
aveva guadagnato e fatto saltare i milioni. colla 
nvoltura d'un Montecristo; che nel suo mez- 
zanino, dove fra le pipe e i sigari e il disordine 
trovavano appena posto alcuni gessi e qualche 
statuina, serbava la stessa signorile serenità di 
quando alla villa Salviati riposava nel famoso 
letto di Enrico IV, 

Lui almeno lo credeva autentico quel letto. 
e l'aveva pagato 15 mila franchi: veramente 
mancava l'arme da piede, ma ci fu chi gli fece 
ritrovare uno scudo di Francia che. ci stava a 
capello... e lui lo pagò, come autentico, 2500 
franc] 

Se non si fa così, sfido jo a far saltare i mi- 
lioni! — Ed erano proprio milioni: in 48 anni 
fra lui e la Grisi guadagnarono quasi 8 mi- 
lioni. 


Appassionato di rarità ‘artistiche, voleva riva- 
leggiafe col museo di Kensington e con un 
Rothschild. — Scovando nei suoi viaggi di Spa 
gna qualche arazzo del secolo XV. o qualelie 
metro di merletto antico, era più felice che der 
suoi fruttiferi trionfi teatrali. 

Una volta i ladri, eredo in Sardegna, lo spo- 
gliarono: dei quattrini non se Pebbe a male: 
ma pianse le sue anfbre, le sue pipe, de sue ar- 
genterie e certi astucci di gingilli femminili. 


In letteratura non amava il noioso: 
volentieri Dumas e Alfonso Karr. ‘A 

In politica non era progressista; la decadenz® 
delle grandi famiglie storiche gli pareva deplo- 
revole e avrebbe volentieri veduto una legge 
che ristabilisse è maggioraschi. 

Nel giornalismo gli seccava la serietà decla= 
matoria: preferiva la vivacità e la spigliata po- 
lemica, îl Figaro e il Fanfulla. 

Di scrivere, anche lui aveva avute pi hie 
tentazioni: nella sua lunga e brillante carriera 
aveva frequentate Je corti: materia ad aneddoti 
inediti ed a curiose indiscrezioni non gli man- 
cava: ma l’indiscrezione gli ripugnava: e le 
sue Memorie restarono nella sun memoria, 

Vagheggiava piuttosto di chiudere la sua car- 
riera con una Storia della musica. Pensindo ai 
primi capitoli immaginava di dimostrare ché la 
musica antica dei Greci non era gran fatto dif- 
ferente dalla moderna... E pensando agli ultimi 
egli annetteva grande importanza alla’ musica 
originale degli zingari: nei suoi viaggi per i 
paesi danubiani l’ originalità di questa musica 
lo avea colpito non meno che la bellezza dei 
tipi femminili: è secondo lui, le ingegnose re- 


leggeva 


garde comme chimériques”; e ciò 
i il favorito del così detto generone, o: 


comunicava il giudizio del geometra But) 

quale, quasi scherzando e senza neppure accen- signore e signorine dell'alta borghesia romana: 
nare alla quistione, diceva doversi lodare il tutte eleganti e distinte, quasi tutte belle 0 per 
Casanova “de cherchev à embellir encore son il passato prossimo o per il presente o per il 


centi trascrizioni civili di quella musica selvag- 
gia erano troppò fantastiche. 


Al merito dei suoi emuli nell'arte del canto 


ini 


ERI 


é 


cia 
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rendeva’ giustizia: Nourvit specialmente fu, a 
suo credere, un uomo superiore. 

Per il Guglielmo Tell (che — diceva Mario — 
desinit în piscem) Nourrit proponeva a Rossini 
Wultimo atto un duetto fra Guglielmo e 
dopo. Ja morte di Gessler; ma Rossini non ne 
volle sapere: quod scripsi scripsi. — Meyerbeer, 
che pure non accettava facilmente i suggerimenti, 
fu meno sdegnoso: Nourrit gli propose un duetto, 
del quale aveva preparato le parole, da soggiun- 
gere alla scena dei pugnali negli Uyonotti, Lo 
Scribe lo trovò ottimo, Meyerbeer lo mu li 
per li durante le prove, e ne venne fuori I 
cellente scena fra Valentina e Raoul. 


Mario ebbe lunga consuetudine con Meyerbeer 
e ne conosceva appuntino il metodo di compo- 
sizione, Il Meyerbeer faceva frequenti escursioni 
in Italia a caccia di motivi; ritornava a Parigi 
col portafogli meco di note: eccellente pianista, 
le trascriveva subito per piano e le collocav 
in un secondo portafoglio, dove poi pescava 
quando voleva mettere insieme un'oy alla 
quale lavorava a lungo senza risparmio di lima, 
come Molière nelle commedie. 

Il Donizetti era il suo perfetto contrapposto ; 
tutto slancio, tutto circostanze momentanee 
l'emulazione riguardo al Bellini Jo spronava 
successo della Sounambuta gli ispirò 
lena; quello dei Paritani lo ec 
Lucia, che compose durante un 
a Napoli. — Spesso compone 
toy libretto sulle. ginocchi 
l'opera con rapidità incredibile, 

— E la istrumentazione? — gli domandò 
Mario un giorno. 

— Tutto qui dentro — rispose Donizetti ac- 
cennando al proprio cervello, 


il 
Anna Bo- 
tò a scrivere la 
iaggio da Parigi 
a letto: si met- 
e cantava tutta 


Come si entusiasmava il povero Mario disc 
rendo di queste sue reminiscenze ! 

E come volentieri si diffondeva paragonando 
il Donizetti ad Ovidio e al Tasso, il Meyerbeer 
a Virgilio e all’ Ariosto ! 

Quanto a lui, sarà ricordato come una delle 
figure più singolari del teatro musiente moderno. 
perchè fu qualche cosa più di una bella voce 
che canta bene, Ufficiale nell'esercito di S. M. il 
Re di Sardegna, le note di Ini ancora dilettante 
echeggiavano per le vie tenebr delle città 
dove si trovava di guarnigione: e i cittadini non 
si lamentavano di essere così armoniosamente 
svegliati dal primo sonno. — Deposta la spada 
e trovatosi a Parigi senza risorse, un amico in- 
telligente lo persuase che con poco studio avrebbe 
potuto prendere il posto di Rubini, ormai finito. 
Studiò infatti così breve tempo, cinque 0 sei 
mesi, che per questo riguardo, quando esordi nel 
Roberto il Diavolo, il Meyerbeer lo giudicava un 
cane: ma pocogli ci volle per provare di ess 
il più canoro fra i cani, IL suo latrato fu altre 
tanto meraviglioso quanto il muggito di S. Tomaso 
d'Aquino, che i suoî compagni di scuola chia- 
mavano il bove muto. 


è 


MARCOTTI. 


Questa sottimana esco 


IL PRINO NUMERO DI 


SORIN) E L'ESPOSIZIONI NAZIONALE DEL 134, 


Questo primo numero ha il ritratto di S. A. il prin- 
cipe Amedeo, presidente , e del conte di Sambu; 
presidente. del Comitato. In de grandi pagine pres 

veduta a volo d' uccello 
degli edifici dell'Esposizione. 


Nel testo, un articolo dî De Amicis su Torino; — 
la storia dell'Esposizione; — l'inaugurazione della Espo- 
sizione, 


25 centesimi il numero 
Associazione n 40 numeri, lire 10, 


MONUMENTI NAPOLETANI. 

1 due importanti monumenti napoletani di cui 
diamo il disegno appartengono ad epoche ben 
differenti e lontane Puna dall'altra. = 

Il più vecchio è la grotta di Pozzuoli, questo 
tunnel che vuolsi opera dell'imperatore Augusto 
e che fu fatto per render più breve la distanza 
che separava Napoli da Pozzuoli. Esso trave 
la collina di Posilipo ed il disegno rappresenta 
la sua entrata dalla parte di Napoli. 

Non cade aleun dubbio sull’orig romana di 
questa grolta; incominciata ne' primordi dell’e- 
poca imperiale, termini 
di Augusto, La grotta è scavata nel monte che 
è di pietra è Ò tal qu a fecero i romani 
sino al XIV secolo. Fu regnando Varagonese 
Alfonso I che essa da quattro metri di larghe 
fu portata a sei, eda dodici di altezza a 46, quanti 
oggi ne misura, restando sempre la sua lunghe 
di metri 700. In seguito il vicerè Don Pedro di 
Toledo la fece acciottolare con lastre di pietra 
del Vesuvi 
i mesi di febbraio edi ottobre vi si osserva 
un curioso fenomeno: îl sole si mostra ad una 
delle estremità, ridotto alle proporzioni di una 
stella ed i vividi suoi raggi attraversano, come 
una linea brillante, tutta l'estensione della grotta, 
scolorando la luce scialba del gas ed acere 
di molto la naturale tramandata dagli» 
che di tratto in tratto rinvengonsi nella volta. 

E qu le a guardiano di gi fantesca operi 


i 
bisognasse gigantesco uomo, ecco su all'entrata 


un ‘ofago. È la tomba di Publio Virgilio Ma- 
rone, Per verità gli scrittori non s'accordano nel 
ritenere che in quel sarcofago dorma l'estremo 
sonno l'autore dell'Eneide ; però lo si crede è ciò 


Metri, resta nascosta 
‘aspetto suo non ha in- 
civattere : è un sarcofago 
to da quelle 
‘ano riporre 
eil un lattro 


Questa Lomba, 
ilagli arbusti supe! 
canto, 1 
dei più comuni e 
piccole nicchie ove i romani 
Una grossa quer 
no il sito preciso, 


Ecco ora l'altro monumento. È L'entrata della 
mio 


detta cappella dei Pappacoda acca 
di S. Giovanni Maggiore. I Pappacoda eran 
una delle più forti famiglie patrizie che poi si 
estinse nei Filomarino. La porta d'entrata del 
ppella è uno dei più pregiati lavori scultori 
in marmo del XV secolo perchè eseguita sotto 
il regno di Re Ladislao per ordine di Arturo 
, è la sì ritiene opera di Giovanni da 
Mm vero intaglio e se non vi fos- 
sero quegli angoli superiori sulle tre guglie, 
apparenza. andrebbe 
vori dell’ep 


rano è ci 


nell'interno non offi an= 
che una linea, degna dell'esterno, Ritiensi che un 
nie abbia distrutto Je decorazioni, ma 
non si hanno dati precisi, 

Nicona Lazzano. 


Associazioni riunite al 


FANFULLA 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Per un accordo fatto con la direzione del Fanfulla 
di Roma, si può associarsi contemporaneamente a 
quel giornale ed al nostro per il prezzo di sole 


Lire 43 Vanno. 


Oltre a questa facilitazione di prezzo, i 
dei due giornali insieme, hanno i due premi : 


soci 


1° il Natale è Capo d'anno; 
2° l'Almanacco umoristico illustrato, di York, 


Queste pciazioni cumulative sì ricevono al 
nostro ufficio in via Palermo 2 e in Corso Vittorio 
Emanuele, e presso le nostre figliali di Roma, Bo- 
logna e Napoli. 


in sulla fine del regno, | 


RACCONTI E NOVELLE 


CLARA. 


“E non mettete pù piede nel mio palazzo 
aveva concluso lo zio alzando gli occhiali per 
l'ultima volta dalla Verona Fedele, 
avuto un modo di pensare 
e venivano a parole quasi ogni giorno, 
Mio marchese, che era un codino rigoro- 
tutto vescovo, tutto preti, coi venerdì, le 
settimana , trovava continuamente 
da ridire sulle opinioni, sui costumi del nipote 
che non aveva nessuna fede, che correva sul 
0 al gioco, dato alle donne, 
aggio da tutti i pori, Il nipote 
arte che s'era fatto uomo dilapidando 


Avevano sempre 
diverso 
Il vece 


il patrimonio, pretendeva di pensar vo- 
leva, di vivere a modo suo, Onde una ragione 
dattriti continna, un trascendere a frequenti 


scene; però, sbollite Ie ire, si erano ricon 
sempre. 

Ma quando il marchesino ebbe suscita 
scandalo vergognoso di sca 
tandosi vin moglie d'un maestro di musica, 
lo zio aveva sentito così compromesso il decoro 
del casato agli occhi di Sua Eminenza Reveren- 
dissima € l ritorno del giovanotto, dopo una 
violenta » 
non mettete più piede nel mio palazzo ” 
concluso nel cacciarlo via. ; 

Il povero giovane, che s'era ridotto al verde 
più deplorevole nel poetico viaggio, aveva pe 
sato per un istante, sotto il colpo doloroso, di 
| mettersi una canna fra j denti e tirarsi una pi- 

stolettata, Poi s'era stretto nelle spalle ridendo, 
| Che paz eredi infine quello zio non ne 


aveva che lui: ed era milionario, quasi 
pieno d'a 


p lo 
Napoli por- 


aveva 


caldo anco; li 
hiere, andava ogni g 
occupava un quari 
gnia della madre 
morto da pochi mesi, 
Spesso i due giovani restavano soli nel 


ultimi tocchi del 
reno a trovarla a 
terzo piano, 
— il babbo essendo 


salot- 


tino: dove Clara, che già si considerava pro- 
messa, ricamava il suo corredo di sposa e gliene 
parlava spiegando i disegni con una compiacenza 


dolcissima, che egli per altro non divideva. An 
seccatino di questo discorso, In attacca 

mente qua e là per tirarla su un 
stuzzieandole magari la gelosia, entrando nella 
descrizione del suo ultimo viaggio, di cui tutta 
la città mesi prima aveva parlato tanto. E qui 
padrone del terreno, con parola rapida, con ge 
sti idi e vivi le 


a destra- 
tro tema, 


creava dinanzi agli occhi 
Napoli, — la aprica Napoli supina nell’immenso 
surro, — con profusione di mare, ili cielo; di 


colori smagli; 
nella su 
ve N° 


nti da metter fi 
fidanzata cupida di brillare 
vrebbe po nche lei una volta 0 1° 
il nostro viaggio di nozze” dice 
Ma quanto bene ti voglio!... ma quanto 
il sor Tomaso Banda!.., ecco un nome che” 
li  provoc le allegre ri perchè il 
Tomaso, che era un notaio giovane è grassol- 
tello, faceva da un n Una corte spietata a 
Giara. Con quante lettere non andava sollecitando 
il suo amore!... ed erano sempre le stesse cose 
scritte su certi fogl Î a da magazzino, 
ate in certe buste gialle e bislunghe che 
a mancanza d’educazione, 
ci vuole un po'di rispetto sc ndo ad 
una signorio 
non ‘eva mai d 
e pure egli seguitava a passeggiarle sotto i bi 
| coni, questo uggioso signore, senza accorge! 
che perdev 


di desiderio 
ph si, 1 


i 
il tempo, che si rendeva ridicolo, 
che lo prendevano in giro: un grullo insomma 
da mostrargli la punta del piede e poi pregarlo 
di voltarsi in là. Ne facevano un carnevale, 
Non mica che il marchesino intendesse 


di 
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continuare le visite a Clara, non per altro che | servitore mazzi di fiori, enormi: un soddisfare 1 venendo di 
a mille capriccetti svolazzanti nella sua testolin: 
un presentare ad ogni ri 


per sentire l’apologia del corredo, descriv 
poli, rider del sor Tomaso; a be! 
aspirava ad un'occasione proy 
meno platonico, all'amore. che 

Frattanto ostinato la tentava a r 
un continuo mandarle a casa per me; 


altro aspirava, 
La un amore 
s'intendeva Jui. 


icorrenza regali pre 
splendidi. Pur troppo ogni regalo gli co- 
a una cambiale 1 lava tutto e con- 
ccambiava con gingilli di lieve 
sti gingilli acquistav: 


la lei, ma li offriva con una grazietta 
sua, ma gli sorrideva, porgendoli, negli occhi 
vividi di gioia con sì languente abbandono che 
egli ne perdeva la testa, Allora abbracciandosela 
stretta stretta la copriva di haci anelanti, le sus- 
surrava parole pazze, brancicamlo, e caldo d 
speranza, irritato agitato di fremiti, parea dai 


7: 


Napoli. — Porta peLLa Cuiesa peLL' ImmacoLata, (Disegno del signor A. Della Valle). 


un istante all’altro la dovesse travolgere sotto, 
estenuata, stanca. Ma no, chè invece respintolo 
iscaltatasi, Clara balzava indietro in tutta la 
sua I tà saettandogli in viso un scintillio 
d’occhi splendidi, trinciando l’aria all’altezza del 
nomine patris con la manina agile: “sei pazzo?” 


Sul declinare del giorno le vedevano spesso, 


| madre e figliuola, rsi, uscire di Porta Vittoria, 
mamente, dileguare per en- 
È 


lige largo largo 


| sole di faccia negli occhi socchi; 


tro al viale degli ontan 
sonava sotto. Il marchesino, che 
nti al gasometro, le in 
vestite a bruno fr 
vedeva venir innanzi 


il colonnato verde, la 
sorridente, battendole il 


illuminan- 
dole il visino roseo e, intorno, i riccioli biondi 
eil gran disco del cappello nero. 

Là si incontravano. Egli aristocratico fin nel 
saluto sollevava e portava avanti, in due battute, 
il lucente cappello a tuba, spandendo un effluvio 
soave dalla testa nitida profumata di cento odori. 
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Poi tulti tre sì stringevano i guanti e adagino 
adagino circonfusi dai riflessi infocati del tra- 
monto si allontanavano per il viale, la n è 
lo sposo ai lati, Clara nel mezzo, regina del pas 
seggio, slanciante © agile su dalla 
tura, sporgendo îl capo or a questo or a quella 
con un moto rapido che le faceva ondeggiar die- 
tro i capelli biondi fluenti giù per le spalle, giù 
pér la vita ni 

In queste passeggiate vespertine all'aperto as- 
saporavano ore deliziose. Egli narrava qualche 
pagina della sua vita, dichiarava le sue opinioni, 
dava le notizie del vecchio 
marchese che ormai non si 


ello della cin- ; 


da sfondo al quad Ed egli dall‘; 
cuperata libertà del sno passo, 
il giardino di Bauer i 
“ Cadraî, bella, cadraî. 

Il marchesino dunque era 


) canto, ri- 
avviava verso 
iando a mezza voce: 


buon porto con 


seggiarle sotto i ba to sul bastone 
corto, guardando in su con la faccia rotonda e 
sonnolenta, Tutlal più qualche sera, quando fosse 
buio, le due signore frettolose seguitate da Ini in 


alzava più: e discorreva per 
dieci e gesticolava con le 
braccia, con la testa, con tutto 
il corpo serrandosi nelle spal 
le, voltandosi verso le. sue 
uditrici, arrestandosi ad ogni 
momento per accendere nel 
cappello il sigaro che ad ogni 
momento gli si spegneva, La 
sua enfasi a poco a poco si 
comunicava anche a Clara, le 
riscaldava la testa, la rendeva 
tragica, fino: se egli V'ab- 
bandonasse , lo vedete quel 
gorgo che fa il fiume là giù 
frangendosi contro lepiledel 
ponte ?... pazza d'amore, ane- 
lante, vi si sarebbe scagliata 
dentro così, diceva, Poi colla 
punta del nasino fiutato il 
cacciatore di fianco, mulava 
tono subito: * Quand*è che 
ci sposeremo?”, chiedeva con 
un sospiro; e urlava suajma- 
dre nel gomito ridendo mali- 
ziosamente sotto il ventaglio. 
“ Presto, crediè,” sp 
egli tormentandosi con le dita 
del guanto i mustacchi ne 

Così passeggiando riva riva 
sotto un pergolato di verde 
fra gli ontani allineati:‘poscia, 
varcato il ponte” sull’ Adige, 
costeggiando la strada ferrata 
frai cespugli delle ncacie che 
proteggevano i baci, e or Pu- 
no or l’altro con le lunghe 
spine aggraffiavano agli svo- 
lazzi, — chiacchierando con 
freschi scoppi di risa, — fer- 
mandosi un poco, — dilatan- 
do i polmoni alla brezza delle 
odorate sere, — facevano il 
giro lenti lenti lenti fino"alla 
stazione di Porta NuovaQui 
vi sedevano davanti al ca 
deserto intorno ai tavolini 
marmo in una mezzà oscurità 
discreta: ed era allora che 
Clara, rinfrescata d° una gra- 
nîta le labbra, espandevasi 
col suo giovane amico, riden= 
le e bella nel. candor della 
luna sotto il fogliame largo 
delle rubinie, sotto Ja grande 
ombra del cappello a piume, 

Poi dalla stazione piano piano 4 
frenando il passo neryoso del 
marchesino, che scotevasi i i 
bafli spumanti dî birra, venivano ad arrestarsi sotto 
l'arco di Porta Nuova: dinanzi, lo stradone s'al- 
largava nella sua vasti plendida e come tanti 
i dai puntini di fiamma i fanali Drillavano in 
doppia fila. Quivi si separavano. 

“Oh, mi sposerai, bel bambino!” sussur 
Clara allontanandosi con Ja madre di buon pa 
nel fresco della notte, raccolte le lunghe braccia 
Strette nelle maniche. E non potea trattener il 
sorriso seguendo con gli occhi quel nobiluccio 
allampanato che pur era così 
il milione dello zio vecchio e 


Napoli. 


ccio faceva 


impatico quando | 


una stradetta deserta non s1 rifiutavano di scam- 
biargli la buona notte e di rispondere, ridendo, 


in fretta, a qualche allusione a qualche arguz 
ma nulla più. 

Egli del resto s’ adattava alle circostanze, si 
contentava di poco, Gli bastava di venire nel dopo 
pranzo a fare il suo vissimo chilo sotto î bal- 
coni di Clara, a perticare quel dato numero di 
volte il ma iede quant’era lungo da Ponte 
al canto di Campo Fiore, persuaso che di là 
da quella camera alta, lo si spiasse passo. passo 
dli dietro la gelosia socchiusa. Del marchesino non 


aveva nessuna invidia, anzi lo considerava come 
un suo precursore destinato a spianargli la via 
affinchè egli o 


no una bella domenica fuggendo 
creditori gli capitò alle spalle ra- 
punta d’una freccia, e avvinghia 
tolo al bi scuotere senza pietà 
“Senta, mio bel signoriuo, non potrebbè rispi 
miarsi le suole degli stivali o scegliere qualche 
altra direzione alle suo passeggiate?”, dor 
concitato, I 


dall: 


della tuba, 


“Mio bel signorino lei, che 
gliene importa dei miei sti- 
Il 


lit. 


alzolaio non 
vien m si pagare da 
lei, mi pa Detto questo, 
attese un momento, lo investi 
tutto di nnovo con un'occhia- 
ta piena di superiorità sprez- 
zante, indi si allontanò pet- 
toruto @ fiero. 

il marchesino trovava 
di giorno în giorno più 
Appena era entri 


mio 
a fa 


netto elastico, essa gli facea 
fresco col ventaglio, gli man- 
dava a pigliar la birra al caffè 
vicino, gli era sempre d' al- 
torno con le mani, tutta pre- 
mura; e poi chiacchieravano 
che non la finiva più. 

ra aveva saputa la scena 
fatta al sor Banda, lusinghiera 
alla sua vanità di donna; non- 
dimeno se n'era mostrata cor- 
rucciatina, @ scostata, rac- 
colte le spalle, borbottando 
che quello era un segno di 
gelosia bello e buono. Ma, o 
Dio, lei innamorarsi di quel 
pancionet... L'ipotesi parve 
così buffa a tutti e due, che 
scoppiarono în una ri 


pigliava commiato es 
compagnava fino all: 
indugiandolo per la mano, e 
sempre domandava notizie del 
povero zio che adesso comin- 
ciava a levarsi ogni giorno 
per un paio d'ore. “ Ah, mi- 
gl L.. ne ho proprio pi 
re, diceva. E le tremava un 
brivido di sorriso sui labbri 
come alla vista d'una medi- 
non 
finiva mai di mandare al 
marchesino una cosa, di scon- 
giurarnelo per l'amore che 
le portava, con le mani giun- 
te: fare la pi E non le 
dicesse di no. Ma egli si strin- 
gea nelle spalle, sì precipi- 
tava seccato giù per la prima 
scala e di lì rispondeva. Ab- 
bassarsi 1 ma a che scopo di 
i per il milione, for- 
.. Ma era o non era l’unico 
lni?... ino glielo 
avrebbe portato via quel milione, erediè ! E con- 
tento se ne anda seguitando a discorrer forte 
ù per le scale, che confondevano le sue parole 
in un lungo èco. Finalmente questo: zio benedetto 
spirò nel bacio del Signore, coi primi freddi, € 
lo seppe, non dal marchesino che tutto occi 
negli uffici dolorosi non si lasciava vedere: lo 
seppe dalla voce che corse subito la città, dai gior- 
nali che uscivano pieni della vita e delle opere 
del nobile ottuagenario, fra due spranghette 
nere. 


° Corri, Lisetta ” gridava, spingeva, méssile 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


oldi, mentre lo strillone giù dalla 
corsa shraitava: = L'Adige, Arena 


i fermava con sguardi errabondi. e 
“oh Dio, mamma...” esclamava con voce solfo- 
cata, * quando sarò milion quando 
marchesa... * + Purehè non sieno sogni do 
osservava la madre per correttivo, 

Ma ( deva, non da appati di 
mano alla s i giornali s'immergeva con feb- 
brile ansietà negli elogi di quel suo quasi 
rente non mai veduto, E correva con l'o 

rreva colpita da una parola qua e ta, da 
testamento,,.. parenti... 
Insomma niente di pre 
otto non ©era altro; si parl 
morto il di prima, che | 

Ma già era corsa per la città una notizia ra- 
pida come un battito al cuore, che il marchese 
to ogni cosa al Museo; poi un'altra, 
rata erede non si sapeva quale 
zie di insulse contraddi- 
+ che pure Ja sbigottivano piombandole 
sul cuore fiacco flaceo, 
opo venivano i giornali a levarla 
incertezza, stampando la data del 
ssumendolo per s pi. Aveva 
te al Museo intte le sue opere d'arte. am 
pitale ingente: molti le, a parenti e dome- 
+ grandi liberalità coi preti: erede univer- 
sale di tutto il resto aveva istituito (il cuor di Clara 
batteva a martello) la Congregazione di Ca 

© AD, ladro!” nrlò di ‘eggendo 
ar in fine, a inghiottire gli encomi che 
mente si prodigavano alla generosità del 
defunto, schi. palla con le due 
mani è v imbecille 1? 


centomila lire, 


pn l'esempio alla mano, i gua 
Jte fantasi ranze, © Bis 
a, che il mi 


non illude 


ridendo rimbeccay 
Tomaso la pr 
cose la testa così così con un verso 
segnirle fossendo, schioc- 
lingua contro il palato, eloquente nel 
suo mutismo, * Bene, ‘ma impugnerà il 

mento, " disse infine! Clarà. + Causa shall 
gnorina :*° senti rispondere die 


Anche il s 
incontrarono 


marchesino che all’annunzio della morte, 
sso il primo dolore sentito allargare 
ro, quando seppe 1 aria del testamento 
cascò senza voce sulla 
zio gli lascia 


ambiali. E 
che tante volte gli aveva sor- 


[i 
a pagare le sue 


speranz 
riso dicendo * pazzo!” quando nell’abbattimento 
delle affann notti stendeva la mano, tentato 
di dar di pi un revolver e puntarselo al 
cnore, ora per sempre dietro a qual 
foglio di carta, voce superstite, vena postuma 
© atroce di quel vecchio scemo, Era il caso di 
suicidarsi. 

In mezzo a questi neri propositi di morte gli 
sovverme di Clara e si senti intenerire, Oh, se 


iggio, con- 
‘hbero scappati a 
ato, goduto, sfog- 
fa fino all'ultimo soldo, E allora, 
dato un addio alla vita, rinchiusi nella loro ca 
mera d' avrebbero acceso un braciere, 
sarebbero coricati a fianco in un caldo voluttuoso, 
Ivi, stretto a dei in un 
"ar 


‘è lasciati gli serupoli, avuto co 
sentito a morir insieme! $ 
Napoli, loro due soli! — giri 
gato, fatte 


do sulla fronte mez; 
tormentoso dell’asm 
lungo lungo sotto Feb 
manti di voluttà nel supremo a 
ere sul proprio peso. — stend 
— morire. 

Intal gu ntasticando affreltava il suo sgam- 
hettio ticchettante sotto Pombrello di seta, per- 
chè pioveva, alla volta della sua amica: quando, 
arrivato sul ponte, scoi là giù davanti a Jui, 
il buon ‘Tomaso Banda che inaugurava la con- 
suela passeggiata digestiva, sempre tanto tran- 
quillo, senza I la volta, lPombrello 
aperto in mano. ndo smetterà dunque 
di scinparei il marciapiedi, costui? * eslamò sor- 
ridendo. 

Il Banda smetteva proprio allora 
rivato al portone di Clara, invece di tirar d 
come soleva, chiuse il suo bravo ombrello ed 
entrò, Il marchesino vide. un sospetto lo punse 
e gli occhi gli corsero subito al davanzale! ma 

appena in tempo di scorgere come una fuga 
di biondo, come un'ombra che si ritraeva dalla 
finestra, è non n per Jui questa volta: egli 
era troppo lontano ancora. 

A quella vista parve spezzarsi la molla del suo 
siero, che si fermò, fulminato: non vedeva 
ro che quella figura di rivale machiavellico 
con la bocea dilatata al sorriso, con la palma 
gitantesi sulla punta del naso, canzonando: 
hel signorino, che temevi ch'io scinpassi 
‘ali senza costrutto?... vedi come andavo 
diritto alla meta con la piena a dell’arte 
ia?.., © mentre tn, povero cucco, perdevi sei 

ando, 0... Il marchesi 
tiva scottar gli orecchi di v 
convulso serrando il pugno 
‘occia del sopral 
il manico del paracqua, mentre 
al tofralta e il cuore 1 


avanzava 
affondato 
), serrando con Paltro 


, S 


l sangue gli r 


ml ecco 
co l'atrio, ecco che saliva le scale 
chi zufolamti: giunto in cima, spi! la borel 
del campanello e un tintinnio e acuto v 
brò di stanza in stanza, mentre egli con le mani 
inquiete spingi 
zionet... gli si 
la voce del 


il portone 
con gli ore 


nl 


e fortunato e m 
voce della sua amante: due voci pregne di 
che gli urtavano in . gli laceravano © 
straziante allegria il cuor rabbioso, Infine si a 
la port 

€ Clare 


a con premura, 
a, signor mar 
E ciò detto, per evitare 
hiuse gentilmente la porta 


in viso. "hleo! 
Antuno PeRENZONI. 


lenta 
i 


Mede 


SCACCHI. 
PROBLEMA N.35% 
Del signor Antonio Zamarini; di Pola. 


Nero. 


y Bianco. 
Il Bianco col tratto matta in quattro mosse. 


Soluzione del Problema N. 348: 


Bianco, Nero. 
1, R_dl-el 1. R_h4h5 
2, C 02-14+ 2. R h5-h4 
3, D fo-h3 matta. 
((0)] 1. P_gogd 


2.0 02-g1 
8. OC g4-Î3 matta. 
Con altro varianti. 
Oi inviarono soluzione» giusta i signori: Valentino 


2. P_glg8 


Rossi di Lugo; Ing. Gaggioli di Gallarate; Caffò Gritz 
gli Spilimbergo ; Dilettanti del Caffè Pavanello di Pola; 
Biuniono Impiegati della Cartiera Rossi di Arsiero : 


lo Giuseppe di Torino; Ing. F, Benda di Pavia; 


Dilettanti del Casino dell'Unione di Venatro; Luigi Pa- 
gliari di Cremonr; Antonio ‘Teodorovich di Torino; 
Emile Frau di Lione; Colonnello Giovanni Tarcotti, di 
Rovigo; Vittorio De Barbieri di Odessa; Eligio Vignali 
di Crema; Angelo Vianello e C., di Sn Vito al Tu- 
gliamento; B. Valle 
loux di Fossano; ‘Penente Colonnello Achille Campo di 
Campobasso, 


di Verona; Colonnello Leone Pel- 


SCIARADA 
Il primier è comandante, 
Il secondo ti è seccante. 
Pel mio tutto tante tante 
(iioje V auguro di cor. 
azione della Sciarada a pag. 426 
Or-nato. 
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Spiegazione del Rebis & pag. 426% 
Chi dà presto dà due volte. 


N 


FINE DEL SECONDO SEMESTRE. DELL'ANNO DECIMO. La 


È USCITO 


SAGGIO STORICO 
DI 


GAETANO NEGRI 


Bismarck e la rivoluzione del 1848. —- Bismarck a 


la guerra del 1866. — La guerra contro la Francia 
leggi\contro la Chiesa Cattolica e le leggi sociali. — 
nella sua politica e nella sua indole. 


ea 


Liré 3,50. 
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BISMARCK 


forte. — Il conflitto parlamentare. — La questione danese e 
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Per abbonarsi, mani 
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Dirigere comm. e vaglia agli Editori FRATELLI TREVES, Milano, 
AAT III EEA: 


Gli abibon: 
nati per 


i 


visi 


ei mesi agggiungano 


! 
I 


CORRIERE DELLA SI 


MILANO Quotidiano — MILANO 
NOVE ANNI DI VITA — 19,000 COPIE DI TIRATURA — FORMATO GRANDISSIMO 


Anno L, 24 - Semestre L. 12 - Trimestre L. 6, 


Tutti indistintamente gli abbonati ricevono in dono il giornale illustrato settimanale: 


i ILLUSTRAZIONE POPOLARE 


Chi paga anticipatamente l'abbonamento per un intro anno, riceve in dono, oltre l' ILLUSTRA- 
ZIONE POPOLARE, un premio unicaynel suo genere: 


‘ande Oleografia fac-simile 


misura di 44 centimetri per 57, montata su tela e telaio di legno, — NESSUN GIORNALE 


(AI DATO UN PREMIO D' EGUAL VALORE. 
Chi prendo l'abbonamento per un semestre riceve in ilono la Strenna dell'illustrazione 


Itallana pel 2888, splendido volume ricco d'incisioni. 


vaglia postale all'amministrazione : MIUANO, via S. Pietro all'Orto; 23° 
per tutto l'anno aggiungano Cont. SD per speso di spedizione dei doni. — Gli abbo- 


IRA] 


ASSOCIAZIONI APERTE PER L'ANNO 1884 


presso gli Editori 


-HRATELL.AI IREVES - M LANO | 


L’Ilustrazione Italiana Siateeenaneon 


— Centes. 50 il numero. Esce ogni Domenica in 16 pagine di grande 


formato. — L. £5 l’anno, L, 13 il semestre. L. 7 il trimestre, 
PREMIO ©%i pandn La 25,10 Hoocerà in premio: vatale è expo d'anno, elegante 0 splendida 


0 Izione riccamente Hlustrata f.rmato lo-4. 
La Natura delle loro applicazioni alle industrie e alle arti. 

Diretta da PAOLO MANTEGAZZA. Il 10 Nu- 
mero esce il 1° Gennaio — Lire 20 l’anno. — Lire 10,50 il semestre. 
— Lire 6 il trimestre. — PREMIO © 


Gastose Tisaxpiza. Un elegante volume In-8 eh 31 ai 


Rivista Settimanale IMlustrata delle scienze e 


Mdiaaime Inelsioni. 


dal 1° gennaio 1884 esse 


| 


\ PREMIO 


Torino e l Esposizione Italiana del 1 1884 


È il giornale Ufficiale illustrato dell’ Esposizione. Esce in numeri 
di 8_ pag. a 3 col. in formato grande arricchito da numerose incis. 


Cent. 25 ogni numero. Abbonamento n 40 num. L. 10. 


GUI assoetati che mandano L, 10,50 riceveranno Ja Gu'dad! Torîmy Lu Quida wselrà nel 
teso di Grunaio (1884), 


| Meraviglie e Conquiste della Scienza 


Il Giornale dei Fanciulli snerontte stimano 


camente illustrato. Scritti 
interessanti ed istruttivi di Cordella, I. Baccini, G. G » 
G. Salvestri, A. Tedeschi, Magusa Moleti, ecc, cco. Il mi- 
gliore e il più elegante che si pubblica in Italia. — Lire 12 l'anno, 
— Lire 6,50 il semestre. — Lire 3 50 il trimestre. Centesimi 25 il 


numero di 16 pagine: PREMIO Siete dii ine et 


L’Illustrazione Popolare 


teressanti racconti; articoli dilettevoli e istratt Il miglior gior- 
nale ed il più a buon mercato del mondo. — 5 Vanno. Cent. 10 


il numero. PREMIO ©! manda LL 5,30 ricorerì tn dono 1 Batte'Il a vopore, di misvo, 


oppure 10 vol. della Feienza pop, 
istrattivi e morali per la gioventà e per 


La Rioreazione la famiglia — Alanno Lire 3. 


Cent. 25 il numero di 16 pagine. 


esce un numero ogni setti- 
mana con numerose iliu- 
strazioni di attualità e in- 


Giornale mensile illustrato di racconti 


Napoli ei Napoletani 


di L. Frovier. 
umano na 


È la storia dei memorabili trionfi dell'ingegno 
n con ncume e precisione di scienziato e slancio 


i | d'artista. La traduzione è affidata ad un egregio scienziato che ag- 


giungerà tutto ciò che può specialmente interessare il nostro paese, 
illustrando la parte che l’Italia ha nelle scoperte e le applicazioni 
clio fra noi vennero fatte. Escono quattro dispense la settimana di 
8 pagine in-8 ciascuna, in bella carta, caratteri nuovi, rieche di 
accurate e attraenti incisioni. — Centesimi Cinque la dispensa- 
— Abbonamento al primo volume, Lire 5 


di CARLO DeL Batzo, il- 
lnstrato da Armenise, Dal- 
bono è Matania. È la fo- 


tografia artistien di Napoli e dei Napoletani, copiata dal vero con 

nza di colorito e giustezza d’ os azione, illustrata da tre 
artisti di grande talento. Esce a fi di 40 pagine in-8, riccamente 
illustrate. Lire 2 il fascicolo. — Associazione all'opera completa Lire 15. 


I Tesori d’arte dell’Italia 


fama enropen. Vi sono riprodotti moltissimi capolavori finora sco- 
nosciuti. Uscirà in 30 dispense di nn Insso eccezionale. Ogni 
disp.. oltre a numerose inc., contiene due acqueforti di eminenti artisti 
L. 3 la disp. Abbon. alle prime 10 disp. L. 30. — Abbon. 


di CaRrLO DE Lurzow, 
uno dei più illustri sto- 
rici e critici d'arta di 


all’ opera 


Giornale di Mode e letteratura di gran Insso, 


Margherita rati. Corrispondenze da Parigi pel mondo ele- 


gante. Scritti dei migliori autori. — Lire 24 l'anno. — Semestre 
Lire 13. — Trimestre Lire 7. PREMIO GU 


rices 


lo mandano 
è Novelle N pol: 


i Auussazono Dux ss (figlio! 


di Mirco Mosxien. Li Prlae'possa di Bigdad, commedia fa tre n 
bsce una volta al mese, ricco di incisioni di mode 
La Moda e lavori, con eleganti figurini ed annessi colorati, 
tavole colorate di ricami, modelli tagliati e sup- 
plemento letterario di racconti e scritti morali dei migliori autori. 
— Anno Lire 12. — Semestre Lire 6,50. — Trimestre Lire 3. — 


PREMIO: Qessociaitianut che mardano 1. 1,50 rioeveranno in deno ‘Ly. muora Sirenna Ita- 
Hana pel 1554. 


Esce ogni 15 giorni in grande formato con 
numerose e splendide incisioni di mode e ln- 


L’Eleganza 


dida edizione al più favoloso buon merenato. — Lire 6 l'anno. 


PREMIO 9 associati ehe manderanno Ti 650 riceveranno in dono Un eleguite eImanarco 
da Jituografla per > anno 1888 


Lavori femminili vori femminili di tutti i generi. È 


una pubblicazione assai utile e dilettevole per le famiglie e per 
le scuole. A:ogni numero è annessa una tavola di ricami o in nero 0 
a colori e una di oggetti di biancheria. Per sole L. 5 l’anno. 


Esce una volta al mese, ricco d'in- 


di Francesco BegRroUINI, illustrata da 


Storia d'Italia I co Pogliaghi. Il professor Bartolini è 


0 degli storici più chiari d'Italia, ed il 
Pogliaghi occupa un cara eminente fera i pittori italiani. Uscirà 


a dispense di 16 pagine in-8 grande riccamente illustrate. Cent. 50 | 
| narii fin qui pubblicati. Comprenderà la lingua d'uso con gli esempt, 
ela lingua fuori d'uso, la retta pronuncia, la lingua s 


la dispensa. Abbonamento a! primo volume Lire 20. 
di Epuoxpo De Axmicrs, splendidamente illustrata. 
Uscirà a disp. di 16 pag. con elegante coper. nel 


L’Oland 
i anda formato delle opere illustrate dello ‘stesso autore. 


Centesimi 50 la dispensa, L. 10 l’opera completa. 


numerosi ed eleganti figurini ed annessi colo- | 


vori, tavole di rienmo e modelli tagliati. Splen- | 


‘Alla terra dei Galla 


completa L 75. 
note di un viaggio nell'estremo 
iente al seguito di S. A. R. il 


Giappone l) Siberia ‘ pra di Genova, del colonnello 


Lucmxo Dar VERME. È un viaggio assai importante tutt’ intorno 
0 all’ Asia per circa 4000 chilometri. La prima edizione fu rapida- 
mente esaurita 0 riscosse l'ammirazione di tutta la stampa italiana e 
straniera. Edizione di lusso in-£ grande con numerose incisioni 
originali, e due grandi carte geografiche. Esce a dispense di 24 pa- 
gine con copertina. Uma Mira la disp. Abbon. alle prime 10 dispense 
L. 40, all'opera completa L. 40. 


di Gu STA 


na 
rat 


‘o BrANcHI, uno dei 
giosi e simpatici esplo- 
sori i ani. Egli descrive ciò 


che ha visto nel cuore dell’ Africa con grande brio e talento. L'o- 
pera è illustrata da numerosi disegni di Z4oardo Ximbnes sopra 
schizzi dello stesso Bianchi e carte geografiche. Esce a dispense 
di 16 pagine in-8 con carta di lusso e con copertina. Cent. 50 la 
dispensa. — Associazione alle prime 10 dispente Li 5. — AI opera 


cisioni esclusivamente dedicate ai la-. | 


‘Italia 


completa L. 20. 
illustrata da 230 grandi quadri di DorÈ, 
Nuova edizione economica in grande for- 


Saora Bibbia mato, bella carta, caratteri nuovi. — Cen- 


tesimi 15 il numero. — Abbonamento alle prime 40 dispense Lire 6, 
— Abbonamento all'opera completa L. 30. 


Viaggio pittoresco di SrreLeRr, PAULUS, KaDEN, Edizione 
popolare in formato grande, in bella carta, enratteri 
nuovi con copiose e splendide incisioni. Centesimi 15 la 
dispensa. Abbonamento @ 40 dispense L. 8. All’opera completa Lire. 15, 


‘ Dizionario Universale della Lingua Italiana 


Î 
| 


compilato dal professor PeErROCCHI con la scorta di tutti i Dizio— 


ntifica eco. 
Sarà pubblicato nel formato dei Dizionarii Treves, con caratteri 
nuovi e dispensa di sessantaquattro pagine a due colonne, — Prezzo 
d'ogni dispensa, Lire 1. Abbonamento alle prime sei dispense, 


Lire 6. All’opera completa, Lire 30. 


MILANO; — DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA 


AGLI EDITORI 


FRATELLI TREVES. — MILANO 


o 


Milano. — FRATELLI TREVES, EDITORI — 


Tr VI DA IDE I 1883-44 


RICORDO-ALBUM 


ESPOSIZIONE DI SELLE ARTIAROMA 


Un magnifico Album in foglio con 69 grandi quadri 
tirati a parte in carta sopraffina con testo esplica 
tivo di L. Chirtani — LIRE DIECI. 
Legato alla bodoniana: L. 12. — Legato in tela: 1.14. 


L'ARTE MODERNA IN ITALIA 
Studii, biografie e schizzi 
Ditta PaINONPRSSA 
MARIA DELLA ROCCA 
Con disegni autografi dei;principali artisti viventi 
Un magnifico volume di 387 pagine in 
illustrato da 95 disegni autografi di Morelli, Dalbono, 
Michetti, Alfamura, ecc. 
L. 4O. 
Legato in tela e oro con dorso di marocchino 
e tagli dorati : Lire 50, 
LE RIVE DELL'ADRIATICO 
Il, MONTENEGRO 


CARLO YRIARTE 


Venezia. - Chioggia, - Trieste. - L'Istria, - Il Quar- 

nero e le sue isole. - La Dalmazia. - Il Montenegro. 

- Ravenna, - Ancona, - Loreto. - Foggia. - Brindisi. 
Lecce. - Otranto. 


Un magnifico volume di 584 pagine in-4 grande 
(formato ltlia) con 207 incisioni e 2 carte 
L.,40, 
LegATO 1N TELA E ORO: Lire 55. 


Come ho attraversato l'Africa — 


dall' Oogano Alantico all'Oceano. Indiano per: regioni ignote 


DEL MAGGIORE PORTOGMESE 


SERPA PINTO 


Due volumi di complessive pagine 524 con 167 in- 
cisioni e 8 carte geografiche. 
L, 20. 
Legato în tela © oro : Lire Ventiquattro, 


NUOVA EDIZIONE IN-8 DELL'OPERA 
LE RAZZE UMANK 


DI 
LUIGI FIGUIRR 
Opera illustrata da 880 incisioni rappresentanti 
i principali tipi delle famiglie umane 
e da 8 tavole in cromolitografia. 
Un volume di 804 pagine in-8 con 330 incisioni 
. tire 7:50. 
Legato in tela 0 oro: Lire 9:50. 
NATALE E CAPO D'ANNO 
PEL 18984 


Una splendida pubblicazione di gran 
lusso con superbi disegni originali dei 
più celebri artisti e testo dei migliori 


autori con coperta in cromolitografia. 
re Du 


Dell'anmata precedente (che conteneva Ja Madonna 
della Seggiola, di Raffaello; il Salve Regina, di Mo 
relli; il Natale, illustrato da Dalbono: i 


acchi, Rizzi, Stecchet- 
n ( i), rimangono ancora 
aleune copie, che si vendono al prezzo di L. 3 


“EDIZIONE ILLUSTRATA © 
LA VITA MILITARE 


BOZZETTI DI 
EDMONDO DE AMICIS 


DISEGNI ORIGINALI DI 


con 
V. Bignami, E. Natania, D. Paoloeci 0 Ed. Ximenes, 


Un bel volume di 400 pagine in-8 grande 
Lire Quindici. 
Legato in tela e oro: Lire 18, 


NEL REGNO DELLE FATE 


riane DI 


CORDELIA 
Wiustrate da EDOARDO DALBONO 


L'uccellino azzurro — L'isola misteriosa. — La fata | 
Merliga. — Rospino, — Il figlio del re, 

Uno ido volume illustrato da circa 150 disegni 
di ra indi Datrono, con coperta in it fia. 
Lire Dieci. 

Legnto in tela e oro: Lire 18. 
C'ERA UNA VOLTA.... 
P1ADE DI 
L. CAPUANA 
Edizione illustraa da ALFREDO MONTALTI 


lendido volume illustrato da cento disegni 
li MONTALTI, con coperta in cromolitografia 
Lire 


Cina 
Legnto in tela e oro : Lire 7. 
IL CASTELLO DI BARBANERA 
RACCONTO PRI FANCIULLI 


' CORDELIA 
Mustrato da DANTE PAOLOCCI 


Uno 
di 


Uno splendido volume illustrato da circa cento disegni 
di Dante PaoLocci, con coperta in cromolitografia. 


Lire Cinque. 
Legato in tela e oro: Lire 7. 
Nuova Biblioteca per i Bimbi 
IN CROMOLI' RAFIA 


Acquorelli di XIMEN 


eromolitografie di DIANI 


I FRATELLI GOLOSETTI 


I, 
EMMA E LA SUA BAMBOLA 


DI, 


GUIDO E CARLETTO 


L'AVVENTURA. DI "DUE DISOBBEDIENTI 


Ciascun volume ha sei acquerelli li Edoardo Ximenes 
e oromolitogmafie di Egidio Diani. 
Ciascun volume è legato in cartoncino. 
Prezzo di ciascun volume; Lire 1:25. 
Montato su tela: Lire 1:50. 


NUOVI VOLUMI DELLA 


Biblioteca illustrata per i Fanciulli 
Passeggiando coi miei bambini 


di IDA BACCINI, illustrato da E, Mazzawri. 


Il paradiso del signor Guido 
Racconto in 22 qitudri. Testo di P.J. STAHL, 
incisioni di A, DALANZE. 


Ciascun volume, L, 2. — Legato alla badon., L. 2 50. 
Legato in tela e oro, L. 3, 


NUOVI VOLUMI DELLA 


Biblioteca illustrata per i Ragazzi 
Mitologia per i giovanetti tiva! 


Con 117 incisioni. 
I clienti d'un vecchio pero ®& 


BRUYSSEL. Con 53 disegni di Becker. 
ti buoni ragazzi della contessa di SE- 


GUR. Con 80 incisioni. 


Ciascun volume legato în tela e oro: Lire 23. 


CASA ALTRUI | 


uaccoNto DI 


CORDELIA 


Un elegante volume in-6, con 24 disegni di 
Epoarno Marania e V, Brawam 
Lire Tre. 


Legato in tela e oro: Lire 5. 


I NOSTRI FIGLI 


some Di raxionia DI 
ERNESTO LEGOUV® 
dell'Accademia Francese 


Un bol volume in-8 di 350 pagine, con 25 disegni. 
Lire Quattro, co 
Legato in tela e oro: Lire 6, 


BIMBI storielle di OUIDA. 


La stufa di Norimberga, - Il piccolo conte. - Mufià. 
- Il fanciullo d'Urbino. - Il Nerofumo, - Meleagris 
Gallopayo. - Findelkind. - Nel paese delle mele, - 
Il Rosaio ambizioso. 

Lire 3:50, — Legato in tela e oro: Lire 4:50. 

EDMONDO DE AMICIS —— 
GLI AMICI 

Due volumi di complessive 670 pagine. 
L. 7. 

Legati in tela e oro: Lire 8, 
MINIATURE E FILIGRANE 
G. RAGUSA-MOLETI 
Elegante edizione illustrata da Errons Xnmwes. 


LE MERAVIGLIE DELL’INDUSTRIA 
di LUIGI FIGUIER 


L'opera completa in quattro grossi tomi, con oltre 
1500 incisi: L. 40 — 


ionî, +» are a 
Legati in tela e oro. ..... .,, B2.— 


1 Industrie alimentari. Pane, farine, fecule è 
paste alimentari, latte, burro e formaggio, con- 
serve alimentari, l' oli 1 caffè, il tè, il vino, 
la birra, l'alcool, le distillazioni, l'aceto, con l'ag- 

iunta di notizio sulle rispettive industrie in Italia. 
in volume di 676 pagine con 380 incisioni. 

II Industrie chimiche. Vetro, porceltano, cri» 
stallo, terraglie, majoliche, sapone, sale, le 
sode e le potasse, solfo, e l'acido’ solforico ; 
con aggiunto sulla pittura sul vetro in Italia, sulle 
conterie di Venezia, sull'antichità dell'arte ceramica 
in Italia, sulle saline d'Italia, sull’ industria delle 
sode, sui zolfi di Sicilia, sulle moderno teorie dei 
vulcani. Un volume di 652 pagine con 426 

NL Iuruxtrie chimiche ed alimentari, Lo 
succhero, la carta, l'acqua e le bevande gazose, con 
numerose aggiunte sulle rispettive industriain Italia, 
sulla raffineria Ligure, sulle denominazioni delle varie 
carte, una rassegna delle acque minerali dell'Italiare 
uno studio intorno alle neque potabili nelle sue vario 
provincie. Un vol. di 616 pagine con 329 incisioni. 

IV. Industrie chimiche, La tintura, #euoi, le 


pelli,, il fosforo, î! cauteiù, îl bitume, i fiam- 


miferi, la guttaperca, l'imbianchimento e ta la- 
vatura, il freddo artificiale, l'asfalto, con nu- 
merose. note. al aggiunte sulle rispettivo industrio 
in Italia. Un vol. di circa 600 pag. con 254 ine. 


CIASCUN VOLUME SI'VENDE SEPARATAMENTE PER I. BO 
Legato in tela e oro: Lire 13. 


ALBUM DI LAVORI FEMMINILI 


L 
TRINE E RICAMI 


Un volume in-8 di 248 pagine 
illustrato da cinguecentottantacinque incisioni. 
LI 3. 


Legati in tela è oro: Lire Cinque, 


II 4 
TRINE IRLANDESI | 
Lavori in applicazione, - Ricami a puoto piatto, 
Un volume in-8 illustrato da 178 incisioni. 
' 


Questi album formano una raccolta preziosa per il bel 
sesso, per le famiglia e pér i collegi femminili. Nel primo 
trovi'quasi 800 disegni. dl pizzi, trine, merletti di tutt iso: 
neri, sempre con un indirizzo pratico, secondo le esigenze del 
carattere moderno, tanto nelle cose piccole che nelle grandi. 
Il volume comincia con le trine a maglia di calza, interca- 
landovi pure dei lavori di un'utilità più diretta e famigliare, 
come corpetti, gonnelle, coperte, ecc., per terminare con le 
trine di ricamate sul fulle© coi ricami a giorno, 
lavoro facilissimo e di molto effetto. — Il secondo Album 
contiene lavori del tutto nuovi, come indica îl titolo, 


_ 


MILANO, — DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES. — MILANO. 


TIAIE 
LLU 


SV 


is E ITAL 


B MERAVIGLIOSA LANTERNA 


Con 6 pezzi, L. 52 

IMBALLAGGIO CIMPRSO» 

Ogni pezzo, oltre i 
$ di corrado 
Liro 1, 75. 


SOMARUGA, GUFFANTI e 3ECGHI - Milano 
AL GRAN MERCURIO - CORSO V, & 15. 


RICH EDERK L UNDECIMO ELEGANIE 
Catalogo generale Must 
INTITOLATO 


LE ARTI DEL TRAFORO 


INTARSIO e SCULTURA 
che s° 


(25,000 


CASSETTE COMPLETE DI UTENSILI PRI TRAFONARE L, 


P. BARELLI: 10100) dattero Sudaleima e Se +3 


Cassette bottiglie TINO scelto 


PFR PRANZI, SERATE, eco. 
Cassetta di bott glia N. otto dieci dodici diciotto ventiquattro 
Vermeuth Cora . > LI 2 
Vini fini da pasto ” 3 6 12 
Barolo straveochio » 3 
Bianco passito . » 
rale Fiori 


to 


5 


Formato orologio 
Metallo Bianco garantito 


ls; può adoperare la Benzina o lo 
Spirito-- Inviando IL. 8 alla Ditta 
S. BIANCHI, dirimpetto al Caffè 
Romano, TORINO. — Si riceve 


franco. 
peraty DENTISTA 


SPECIALISTA 
per le malattie della bocca 


ha traslocato 
nella nuova Via Soncino N. 1 


(angolo. Via Torino), MILANO. 


34 
CASSE CSTA VINI DI LUSSO contenente: Una LUPI 
di Vernae Mars 
scato passi! pi ito, | hampagne] 
italiano: L. 15. — Il doppio £. 28 
CASSETTA da N fOlott. dalit. Vino ottimo dipasto |. 2 
Ù 1 4 id id id id. Ù 
Vetro e cassotta compresi, franche alla Stazione di Casale. 


ì INGROSSO cd al DETTAGLIO 
‘igere vaylia alla Bottiglieria Monferrato, vin Bonvenuto 
Sangiorgio, N, 6, Casale Monferrato. 


Moità più piccolo del vero. 


Revolver 


HH contenente: Forbici 
Nocessaira foschetio. dcoisio; 


Crochet, Ditale, Lapis ed Astuccio con 
Itoccettina d’odore. Sequestrato e trasportato 
lu Questura il 5 maggio 1883, per la irrico- 
noscibile imitazione dai veri Revolvers. 

L. 25 franco nel Regno. 


Si spedisce ‘arzino di S. BIANCHI di fronte al Romano - Torino. 


TAYUYA 


PROPRIETÀ DEI F.lli UBICINI DI PAVIA 


La pianta TAYUYA importata dal prof. Lur 
con sommo vantaggio in forma di tinture, 
dis ituente, nelle Cliniche di 


il fincone. 
Inviando ai concesisonari L. 5 50 si siceve franco il 
facone di Tuyuy in ogni Comune d'Itali b; 
Concessionari esclusivi per l'Italia A. MANZONI e Comp. _. 
Milano, Via della Sala, 18° angolo di Via S. Paolo..-- Roma, Vis Pietra, 91. 


iti suconrsali Milano, Farmacia Came) Antonio Morlini, 
pa Messa e Orsenigo. — Varese, Onstelletti e Magnoni. — Bergamo, Baldis, 


i, Rospini e nelle migliori farmacie d'Italia. 


vrrverevevereeve 


PRONTA, CERTA 
Radicale Guavizino ed Cetipazione 


CALLI 


ai piedi 
coi CEROTTINI preparati dalla 


Parmac'a BIANCHI im Milano 
Corso Porta Romana, 2 


L, 4,50 sont. gr.Lu 1 scat. pico. 
con istruzione, 


CERTIFICATI 


Borrg 0 si». Bianchi 
el Cerottini per l'estirpazione del 
li CIFEila mf diodo gin Val 1° ago 
, fo ne adoperati otto d mi guarirovo 
perfettamente un occhio polino che 
mi tormentava da molti anni al dito 
lo del piedo rinistro pel quale 
Itanto no feci aequisto, seb 
istruzione Ivi unita non parla 
che di Calli, 
Il Callo non è che superficiale, ma 
l'occhio polino invece a'infossa ed ap 
gia sul periostio, dai che né risulta 
maggior tormento 6 più difficile 
guarigione che difficilmente si ottiene 
con altri mezzi come {o stesso ho pro 
vato più volte inutilment». 
Può,dunque aggiangere alla detti 
istruzione anche per gli Occhi polini, 
usati i detti corottini con diligenza 6 
perseveranza. 
Dott. Pozzori GrusePPi 


Miano, 18 lo 1830 


sento pro- 
prio rinascere a novella vita. 

Grato di tanto beneficio non posso 
a meno di esternargliene colla pri 
sente la mia viva riconoscenza; pr 

ndola di voler. in pari tempo gra: 

ino i miei più distinti oswequi, 
Di ki devotissimo 
Cav. GENNARO TORTI. 
104, Via Moscova, Milano. 
Milano, 4 marzo 1878. 


PE 
ANA 


ETCC ITITATAIC4CALI) DI DI III ZII. 


STUFE MEIDINGER? 

N a Regolatore e Ventilatore È 

DELLA RINOMATA FABBRICA DI PN 

HI. MEIM, Oher Débling, VIENNA & 
semplico di regolare la combustione — fuoco con- 


À 
* 
ti uo a piacere anche per mosi — servizio sem- 


plicissimo — non più caloro irradianto — immon- Y 
sa economia di combustibile — gran dura‘a dalla Y 
stufà — buona ventilazione. --. Riscaldamento an- Y 
che di 3 Camoro con una sola stufa. 


Modelli d’ogni grandezza, Y 
d’ogni prezzo e per ogni gusto Y 


Un elegante fascicolo, contenertè la descrizione detta- Y 
\V gliata della stufa, con incisioni, viene spedito a richiesta. & 


CIIIIAIAIIIAIAIIAAIILELE LELE LELE LELE 72531 


| INSERZIONI 3 GUIDA DI TORINO 


Prima dell'Esposiz‘one di Torino la casa oditrico Fratelli Treves 
pubblicherà una Guida di "Torino, dei »uoi 
7 ti è dell’ KFsaposizione compilata la 
Bocarrio, con la pianta della città veduta a volo d'uccello, 
numeroso 0 splendide incisioni, rilegata în tela e oro. Questa Guida 
sarà data in dono a tutti gli abbonati dol: "Lorino © 'E- 
“posizione Na nale del 18984, giornale 
ulliciale illustrato dell'Esposizione. Perciò la Guida stossa avrà una 
| diffusione immensa e sarà nello mani di tutti coloro cho.si rocho- 
| ranno a Torino nella solenne occasione. 
Si ricovono lo inserzioni nella Guida stossa fino a tutto il moso 
di Gennajo o durabili per un anno in tutto lo copie che verranno 
stampato, — I prezzi, senza alcuno sconto, sono i seguenti: 


Unico Deposit» presso 


CARLO SIGISMUND-MILANI 


88, Corso Vittorio Emanuele, 88. 


Grande è rapida forza di riscaldamento mal- 
grado il foro poco volumo — modo più perfetto © 


Una pagina iutora, 
Mozza pagina 

Un quarto di pagi 

Un ottavo di pagina . 


Lo insorzioni si ricevono all'Agenzia d'Annunzi dei Fratelli 
Treves, Milano, Corso Vittorio Emanuele, angolo Via Pasquirolo 


PIANO-FORTI 


RICORDI e FINZI 
successori a 
ia Unione, 12, Milano. 


roi ‘0 di OUIDA. 
[IN MATE a: 


blioteca Amena. Una iLira, 


Diragere commissioni « vaglia agli 
Editori Fratelli Truves, Milano. 1-4 


PREMIATO STABILIMENTO 


ZARA & ZEN 


Appartamenti, Ville, ecc., în genere antico e moderno a seconda 


H Ammobigliamento completo di 
delle più scrupoloso esigenze moderne, 


SIR narra preti 
Copioso assortimento di mobili e tappezzerie nei propri grandi 
magazzini. 
Milano. - Corso Magenta 32, - Milano, 
arene cala 
Catalogo illustrato a richiesta. 


PITTPTPITTT TITTI. 


> 00-00 00 - 
PELLEGRINAGGIO NAZIONALE 


NUOVA EDIZIONE DELLA 


GUIDA DI ROMA 


Ta migliore, la più recente e la più completa che esista 
UN ELEGANTE VOL. CON CARTE E PIANTE, LEGATO IN TELA E ORO 
LIRk TRE. 


Edizione popolare della 


Vit eo 1 Rs Di Vrront Ruano IL 3° 


I 

GIUSEPPE MASSARI 
Un volume di complessive pagine 622. — 1.jre 4, 
Dirigere Commissioni e Vaglia agli Editori Fratelli Treves, Milano, 


istoire de l’Art 


DANS L'ANTIQUITE 
Par G. PERROT ed Oh. CHIPINZ 


La Chaldée et l'Ansyrio, 1 volume fa-8 Jésus (4 ehromo= 
VENTE $ 


Titor apice, 11 pianchea. el 2 grav 
Tous le, L'Egypie |) chromolithogra snc SP planchenet 610 gra) 
Chague volume 


Broché, ZO francs i _Reliè. ST francs 


E BDOMADAIRE 
10 è (ana 


NOUVEAU RECUEIL 
powr tes Linfanta 


ONZE ANNÉES 


Spy, 


valuinas 108, 


atenei 
6.500. gravare 


Messo 


2 siuue. — Los Chroniqueurs de Suger à Froiasart 
E ot ch Jc) 1, n goals; 7 sompntitone i 07 87] 


Les Chroalqueure de Origolre de eur oi \RE DE 


GE. cealimede 
n DE LHIST 
"QUEURS fusquiau XVI siècle 
TEXTE ABRÉCÉÈ, COORDONNÉ ET TRADUIT 
Me DE VVIT'T, aecuIZOT 


SYRIE D’AUJoURDHUI 


Par lo D' Lortet 


4 Volume tn-je {lustré de 35 gravurea dessinboe sur 
bois et contenant 3 carles 


Chaque année 


là de t magi 
ea deur volumes 


ftroobé, 20 fr Retlà, 28 fr. 0/77) 
Calendrier do Kato Greonaway 


Avse plances en eouleure, 
donné gratuitement aux Abonnés. 


Par 


Par 


Lie MONDE PHYSIQUE 


do phystu 


eòuI, et 283 ni, Hr, 20 (rt Molté,27 fe. 
la Gravitatioa univernallo, fe Son, i 
jd La Lumigro (ei 
‘de. ratio, $? fer — T. ill. Le 
trici, 1Î pianches 
(4, 37 franes. 


nere Pe TREIL 


POLE PROVENGAL, RITA RT TRUSUCHON 


F. MISTRAL 


Vietor DURUT 


istoire Des Romains 


DEPUIS LES TEMPS LES PLUS RECULÉS JUSQU'A L'INVASION DES BARBARES 
Cmaovs Vocunie ev» Buocué, 25 ra. — Reit, raavctna bondza, 32 ra. 
Tone VI De F'asenemin di Comme è la meri de Dineldtim (7 carte, ? chromos, 451 gravurem 


. Tn e. Lar Origines— Tome IL De io Datailie da Lama a. Cage magie rig de) 
En Vente ; FELT rione del ee re I 


Lo 


me 


98 


le mutime prix que l'année ji 


QUATRIEME RE 


"Wenrs Menovinerens 


a, i de 45 e. LAURENS 


iptol 
Vpapiee de de tolte: mu XA 
jar papier ce -bine, 100 fr. 
an vesera © pa ii ili en Ta 


niro sie pan 


Principaux Ouvrages de la Librairie HACHETTE et C*, précédemment publies 


Hidition de Grand Luze 


VORMATS IN-POLIO RT 1N-4® 


Inusirations de Bida 


Lea Salnta Lvangilea, traduction. tirde | des € L'iistolro de Joseph, l'Iistotre de Toble, His: 
oruvret de Bossuet, par H. Wallon, avec tolre d'Esther, ertraites de la traduc SERE de 
138 gravures d leauSorie, d'après Bido, et Ga Sainte Bibl, par Lamalsro do Sncy. avee 

ornés, culs-delampo, etc. d'apris @ des gravures d' Penus forte, Iftes deci Sio 
3 magnifigues” volumes <] guli-delampe, d'apràs les dessins de Dida 
+ 500 fin @ 3 magnifigues volumes, chacun + + » 


Tunustrations de Bustave Boré 
Ariosto, Roland furionx (630 aranurti). do me Chateaubriand. Atala (45 
Prive. È; g ti Ti 
darvantla, Don Quichatle RATTI a 


Prix. 
Caleridge. La Chanson, davi ua io gra a) 
1 volume, Prix, 


are) 3 polamei 
Cencadrementsei ins elrosge 7 3 00 
Wuvra; ges divers et Moyages 


Gestho, Faust (73 gravures rur acier et 50 ro € Nousselet. L'inde micheal Gr grasared), 
yures sur bofs.) 1 volume . » 3 voltura 


ouvrages Divers 


ravinon 100 vous 1-8 
Iata, Bi ueérature, elo. 


(53 fra: $ tutt. Iisotre d'Angieterre (200 grevarer) 
10 fr., pra sei » 
LEN testa” 


3 _volumes, 59 fe 
r A Do 
(esition (ng), 3 volumes: + + . + * 
Goutte. Te Live aecntatme (196 Tr»: tradi 
Dapieasis, [isiolre de CR avure (73 gravuneT) 


eci 
Borvantba. 


Tioquemari. Nisiolra de rene cessi 


paresi: a volame 


. È 
Monta. a ndo ale i 
Qulakara (0), Histoire da Cogo. 7 ge: 
(48, gramires) 
Bivignò (Mme der n sat 
Wulgarisation des Sciences 
Figuor. Le Tableau de, la nature. 70 volume: € Ponchwt L'Univre (337 gravaresì. 7 volume 


(3,000 gravuresì. Chague volume. . 24 fr. 
NS RATA ar a greci 
[ot esa grav.1 vol, - BT I volume - 


iro de France, des arigineg a as 
{S00 gravures). S volumes. . , « sz 
+ Histoirede France,de 1789.à 1943.9 vol. 6a î 


Gonrdagi. iulie, 7 vol; 1300 gras.) 70% Woy (fr. Feo. Tel GSi grani) Sa È 


.d volumes (750 grav.) 140 fr. 
Triarte. Les bords do l'Adriatique ei lo Monte 


oa de), Promenade autovr du 
monde. (300 grav.) 1 volume. . + . 65 fr. € négro(a47 gravures), 1 volume... 65 fr. 


Independamment de ces Wuvrages de grand luxe 
1a uonataie HACHETTE sr Cle a punti 
Environ Go volumes diverti Jésus comprenan: les Voyages et Aventures de E. de Amicis, 
el! lady Blunt, Bouyer, Burton, Cameron, Dixon, Hayes, Kanitz, Lamothe, Largeau, Livin, 
Alago, Marche, Marcoy, Nachtigal, Nares, Palgrave, ‘Pr)évalski, Payer, Raynal, Schweln= 
fard, Spelre, Stanley, . Mw de Ujfalvy, Vambéry, Wiener, etc., /iustrés de nombreuset gra- 
vurès ei contenani des plans et des carles. 


IBipLioTHÉQUE DES INTERVEILLES 


rusute sova La pinecrion pe M. Ed. CHARTON 
109 Votumes illustrés de Vignettes 
Chaque volume: Brochè, 2 fr. 25 — Relié, 8 fr. 50 


NOUVELLES PUBLICATIONS 
0 


ni GERALD. L'Floctrieità 

DO MUNEE. Cacaltage Pinctrtgae, | Conai grto comamaferca mistica: Pertalpi e, prenda 
3° partie Les Li lug: { LESRAEEIGLES, fra 

GARRIEE. Los (ARI 


pes, Forkta. i valu Deuxibme Série, format in 
a Di Tea Gonna TO. DX. Histoire d'un Série, format in- 


12 


BLAGASIN DES 


PETITS ENFANTS 


NOUVELLE COLLECTION DE CONTES 
"ita 


NOUVELLE COLLECTION 


A l'usage de la Jeunesse 
Chaque volume [n-8 


Broché. . «+. Br Relit. Bir 


PIASSETSKY 


A Travers la Mongolie 
$ ET.LA CHINE 
t vol. in (0 gravurce, broché, 15 


POEMES\ENFANTINS 


Par 3. et A. TAYLOR 


SIRIO CAROLA 


ÉCOLES eroesFAMILLES 


, 57 volumescarionnoés a 2 fr. 25 
‘sus, 88 vol. cartonnésà 4 fr. 75 


LE CATALOGUE DÉTAILLÉ 
‘sera envoyò 
è toute personne qui em foro 
ta domando 
Pan LETTE ArPRANCHIE 


9 À È 
ai îieolus, La tetro, (600 Agu rds el cariei) ” n 


‘nsecie (740 grer.) 7 
— L'Ulscau (370 gravures) 7 vol Chague YOlMMRe. + è 00 +0 de1 


Brands Bictionnaires 
rar co CT 


Lett 
2 fila Universal, 7 volume. + + )y 
Ghartoa. Dicilon. @ Professione. 7 NA 30 fr 
frane. Dielionnalre des sciences piosophigues. 


IigLiotneave Rose ELLustREE | 


POUA LES ENFANTS ET LES ADOLESCENTS 
900 Volumes Illustrés da gravures 
Chaque volume: Broché, 2 fr. 25 — Relié, 3 fr. 50 
NOUVELLES PUBLICATIONS 
x RARTIGNAT ONle de) 


Wat Tato DUO CI arnie: 3 "rig 


pEUSES Gnavunes 
folumes carionnés è 4 fr. 20 L'hérititre fe 


Gi (at 
It 4 vola 


Le petit cos 
RALDIMIE 2): Le v. chited.4 + 4 


STOLZIMGne de). La 


Années 1881-1832, 1882-1883 BIBLIOTIZZ:QUE DES 


MON on PETITS ENFANTS 


de 4à 8Bans 
11 volumes imprimés en gros caraotares et Illustrér 
de gravare 


CHAQUE VOLUME 


Broché, 2-25 | felié, 3" 5O 
LA DAME DE GAI-FREDON 


Par QUATRELLE8 
Un vol, tn-4 contenent 8 pi. couleere et 70 grevioti. 
'apràa E. Courdoîn, Dr., 10 Ir Cart. pereal., 121, 


Recueil mensuel poor les enfanta de 8 A 6 ans. 
Ilustré de nombreuses gravures; 2 polini 
8. Chaque volume cartonné, 8 fr, 50 


NORDENSKIOLD 
Voyages de la Vega 
© fomet 


4 vol lo. (223 gravures) broché, 15 
relié, 20 fr. 


79, BOULEVARD SAINT-GERMAIN, PARIS 


NOUVELLES PUBLICATIONS DE LA LIGRATRIE HACHETTE E 


Ranzivi-PaLLAVICINI, Gerente, 


STABILIMENTO TIPO-LITOGRAFICO-LETTERARIO DEI FRATELLI Tneves, 


